
 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 1/65 

 

 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 

   

 
 
  

 
 

 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

   Sede centrale:  via Hajech, 27 - 20129 MILANO    Tel. 02.71.34.43 - 02.70.10.20.93  -  Fax. 02.76.11.01.85 

Succursale:  via Papa Gregorio XIV, 1 - 20123 MILANO    Tel. 02.86.45.52.80  -  Fax. 02.86.45.52.32  

codice fiscale: 80107950158  

e-mail: misl01000c@istruzione.it      posta certificata: misl01000c@pec.istruzione.it 

sito  web: www.liceoartisticodibrera.edu.it 

 
ARTICOLO 10 O.M. 54 DEL 26.03.2026 

Documento del Consiglio della Classe V Sezione E Hajech. 

Per l’Esame di Maturità 

 Indirizzo: Multimediale e Audiovisivo. 

Anno scolastico 2025-2026 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO: EMILIA AMETRANO 

 

Il presente documento è stato approvato all’unanimità dal Consiglio di Classe nella seduta del 
11/05/2026. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

- affisso all'Albo il giorno:  15.05.2026     con protocollo  N. 4097           del 15.05.2026 
 

mailto:misl01000c@istruzione.it
mailto:misl01000c@pec.istruzione.it
http://www.liceoartisticodibrera./


 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 2/65 

 

 

 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO 

  
 
 
 
 
 

 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

   Sede centrale:  via Hajech, 27 - 20129 MILANO    Tel. 02.71.34.43 - 02.70.10.20.93  -  Fax. 02.76.11.01.85 

Succursale:  via Papa Gregorio XIV, 1 - 20123 MILANO    Tel. 02.86.45.52.80  -  Fax. 02.86.45.52.32  

codice fiscale: 80107950158  

e-mail: misl01000c@istruzione.it      posta certificata: misl01000c@pec.istruzione.it 

sito  web: www.liceoartisticodibrera.edu.it 

 

Documento del Consiglio della Classe V sezione E Hajech. 

Per l’Esame di Maturità 

 Indirizzo: Multimediale e Audiovisivo. 

Anno scolastico 2025-2026 

 

          DIRIGENTE SCOLASTICO: EMILIA AMETRANO 
 

  

 
Il presente documento è stato approvato all’unanimità dal Consiglio di Classe nella seduta del  
11 maggio 2026. 
 

nome cognome firma 

ADDOLORATA LAPOLLA  

STEFANIA DONNO  

MARIANGELA ORIENTE  

MARTINA SACCHI  

BRENDA CAPONE 
Coordinatore del Consiglio di Classe 

GIULIO NAPOLEONI 

 

mailto:misl01000c@istruzione.it
mailto:misl01000c@pec.istruzione.it
http://www.liceoartisticodibrera./


 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 3/65 

 

LORENZO FERRANTE  

ALESSANDRA LAVERMICOCCA  

MICHELE PUGLISI  

 

- affisso all'Albo il giorno:  15.05.2026     con protocollo  N. 4097           del 15.05.2026 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 4/65 

 

INDICE 
1 Il Liceo Artistico Statale di Brera pag. 5 

     - Storia   

     - Finalità educative del Liceo Artistico   

      - Biennio comune   

      - Triennio: secondo biennio e quinto anno   

      - Percorso liceale: Obiettivi e Prospettive   

2. Profilo dell’indirizzo pag. 6 

      - Conoscenze, competenze, capacità   

3. Prospetto orario Liceo Artistico pag. 7 

4. Presentazione del consiglio di classe pag. 8  

      - Continuità didattica   

5 Documento Programmatico Del Consiglio Di Classe (Ottobre 2021) pag. 9 

6 Formazione Scuola Lavoro pag. 14  

7 Orientamento  pag. 16 

8 Profilo Della Classe pag. 17  

    - Presentazione della Classe   

    - Composizione della classe   

9 Partecipazione Delle Famiglie pag. 18  

10    CREDITI E VALUTAZIONE PROVE ESAMI DI MATURITA’ 
 

  

11 Preparazione All’esame Di Maturità   

12 Griglie Di Valutazione Per La Correzione Della Prima Prova pag. 29 

13 Griglia Di Valutazione Per La Correzione Della Seconda Prova pag. 43 

14 Allegato A, O.M. 54   Del 26/07/2026 

Griglia Di Conduzione E Valutazione Del Colloquio 

pag. 44 

15 Programmi Svolti Delle Singole Materie pag. 46  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 5/65 

 

1.  Il Liceo Artistico Statale di Brera 

   Nato dalla grande tradizione artistica dell’Accademia di Belle arti di Brera, il Liceo si è 

trasformato nel corso degli anni in una scuola più completa, portando, grazie anche all’auto-
nomia scolastica, a cinque anni l’offerta formativa e coniugando la qualità degli studi con la 
cultura della contemporaneità.  
Il Liceo è presente nella città di Milano con due plessi scolastici. Il primo è costituito dalla sede 
centrale in via C. Hajech, 27 (Città Studi/Passante Ferroviario Dateo); il secondo è collocato 
nella sede distaccata di Via Papa Gregorio XIV, 1, situata in pieno centro storico di Milano, nei 
pressi della Basilica di San Lorenzo, nello storico edificio dell’Istituto Cattaneo, costruito nel 
1936, con il quale condivide la struttura. 
 

Finalità educative del Liceo Artistico 

L’offerta formativa del Liceo artistico di Brera pone come obiettivo formativo essenziale la 
conoscenza della cultura artistica e della sua memoria attraverso i secoli, in quanto deposita-
rio privilegiato, fra le varie istituzioni scolastiche, di una delle forme più elevate della produ-
zione umana. In linea con le attuali correnti pedagogiche ed educative, propone uno stile di 
apprendimento di tipo laboratoriale, in grado cioè di trasformare le conoscenze in stili intel-
lettuali e in modi di essere. Il Liceo Artistico intende inoltre contribuire allo sviluppo comples-
sivo della soggettività dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di 
formare un individuo inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo.  
La modulazione dei corsi è orientata ad un’organizzazione degli studi di tipo liceale, articolata 
in un biennio comune:  

a. Il Biennio comune e propedeutico ha il compito di avviare gli allievi agli studi artistici 
e alle nuove metodologie disciplinari, fornendo loro, nella specificità del liceo, le co-
noscenze di base di un’alfabetizzazione dei linguaggi visivi nelle loro differenti decli-
nazioni; predispone alla scelta consapevole e allo sviluppo degli studi nel triennio e 
in un triennio di indirizzo, suddiviso a sua volta in secondo biennio e quinto anno: 

b. Il Triennio, con la scelta di indirizzo, introduce alle specificità delle discipline dell'area 
tecno-artistica specifica dell’indirizzo stesso, determinando lo sviluppo delle capacità 
di autonomia progettuale e di interpretazione in associazione pluridisciplinare con le 
materie “teorico-culturali” comuni al triennio. 
 

A partire dal Secondo Biennio il percorso del Liceo si articola, nei seguenti indirizzi: 
 

• Architettura e Ambiente 

• Arti Figurative  

• Design: Settore di produ-
zione arredamento e le-
gno 

• Audiovisivo Multimediale 

• Scenografia  

• Design: Settore di produ-
zione Moda 

Gli insegnamenti impartiti nell'area di indirizzo non hanno 
un carattere professionalizzante, ma tendono a favorire un 
rapporto costante di verifica tra le nozioni teoricamente ac-
quisite (discipline progettuali e discipline trasversali) e la 
loro pratica applicazione nel linguaggio delle arti visive (la-
boratorio di indirizzo).  
Ad ognuno dei sei indirizzi infatti corrispondono insegna-
menti formativi che interagiscono, valorizzando la pratica 
di laboratorio come momento fondamentale di produ-
zione e di verifica. 
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Percorso liceale: Obiettivi e Prospettive 

I sei indirizzi sono impostati su una piattaforma comune che costituisce l’area di base,  
ovvero quella teorico-culturale che pesa per circa 2/3 sul piano di studi (circa 23 ore su 35/set-
timana) ed offre una solida preparazione che permette l’accesso a qualsiasi facoltà universi-
taria, sul versante tecno-artistico naturalmente, ma anche su quello scientifico e umanistico. 
Ognuno dei sei indirizzi è caratterizzato da due insegnamenti specifici - la corrispettiva disci-
plina progettuale, abbinata in sinergia con il laboratorio di quell’indirizzo - che tendono a va-
lorizzare la pratica laboratoriale come momento fondamentale di produzione e di verifica dei 
concetti acquisiti nella disciplina corrispondente. 

 
 

2. Profilo Dell’indirizzo Audiovisivo e Multimediale 

 Nell’epoca dell’immagine, comunicare significa confrontarsi con il medium, che spesso coin-
cide con il messaggio stesso. “Fare arte oggi”, all’interno di una didattica disciplinare legata ai 
processi creativi, implica una riflessione continua su “L’opera d’arte… e la sua riproducibilità 
tecnica”.  
 
Il percorso di studio ha l’obiettivo di formare figure professionali nel settore della comunica-
zione visiva, capaci di trasmettere contenuti e prodotti in modo immediato, sintetico ed effi-
cace, con una forte impronta artistica orientata all’innovazione e alla sperimentazione.  
 
La preparazione, teorica e pratica, si concentra sui linguaggi audiovisivi e multimediali, con 
particolare attenzione agli aspetti espressivi e comunicativi, oltre che a quelli storico-artistici e 
concettuali. Ciò consente agli studenti di acquisire conoscenze approfondite sulle tecniche e 
le procedure operative che conducono alla realizzazione di un prodotto finito.  
 
Le attività e gli insegnamenti d’indirizzo permettono di apprendere e applicare le principali 
tecniche delle arti audiovisive, dando forma a una comunicazione artistica multimediale con-
cepita come sintesi di linguaggi eterogenei – suono, immagine, testo – in grado di veicolare il 
messaggio attraverso diversi canali: televisione, stampa, internet, radio, ecc.  
 
Le competenze progettuali, proprie della disciplina, e la conoscenza dei principi della perce-
zione visiva e della composizione dell’immagine completano il percorso di formazione, for-
nendo agli studenti una solida base critica e concettuale. 

 
 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

co
n

o
sc

en
ze

 

Il corso ha l’obiettivo di fornire al diplomato strumenti teorici e pratici per la gestione e la rea-
lizzazione delle diverse fasi progettuali legate alla produzione di un prodotto audiovisivo e mul-
timediale, in tutte le sue possibili declinazioni e formati. Tale preparazione si sviluppa attraverso 
una solida formazione culturale e teorica, supportata da un approccio critico e riflessivo ai lin-
guaggi propri del cinema, della televisione e dei media audiovisivi nelle loro varie forme espres-
sive. Il curricolo d’indirizzo, nel triennio, è arricchito da discipline scientifiche e umanistiche co-
muni a tutti gli indirizzi dell’Istituto, come Italiano, Storia, Inglese, Storia dell’Arte, Filosofia, Ma-
tematica, Fisica e Scienze Motorie. 
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3. PROSPETTO ORARIO 

   DISCIPLINE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 
  1° biennio 2° biennio 5° anno 

 I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua straniera 1 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico 3 3    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 34 34 21 21 21 

      

Discipline Multimediali   6 6 6 

Laboratorio Multimediale   6 6 8 

Scienze naturali/Chimica   2 2  

Totale ore settimanali   35 35 35 
 

 
 
 
 

co
m

p
et

en
ze

 
Il corso si distingue per un approccio interdisciplinare che integra competenze culturali, teoriche 
e tecnico-professionali. Nel triennio si mira a sviluppare la progettualità artistica e comunicativa 
dell’alunno, con particolare attenzione alla ripresa e regia audiovisiva, al montaggio digitale 
come linguaggio espressivo, agli elementi scenografici e alla loro applicazione in ambito multi-
mediale. Le competenze sono articolate in due discipline principali dell’indirizzo: 
 • Discipline dell’audiovisivo e multimedia, che affronta gli aspetti storici, teorici e semiotici le-
gati alla progettazione audiovisiva;  
• Laboratorio audiovisivo, che si concentra sulla teoria e sulla realizzazione pratica dei prodotti, 
stimolando la capacità di problem-solving e il lavoro collaborativo. 

ca
p

ac
it

à 

Le finalità educative generali, volte a promuovere le attitudini e le capacità dell’alunno sul piano 
intellettivo e relazionale, si declinano, nell’ambito specifico del Liceo Artistico, nello sviluppo di 
competenze critiche per l’analisi dei fenomeni della comunicazione visiva e nella capacità di ela-
borare processi progettuali e creativi. Grazie a una solida preparazione culturale e professionale, 
l’alunno sarà in grado di inserirsi con efficacia nel mondo del lavoro o di proseguire il proprio 
percorso di studi. 
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4. Presentazione Del Consiglio Di Classe 

   Continuità didattica 
 Il Consiglio di Classe ha subito diverse discontinuità consultabili nella tabella sottostante:  

 
Tabella della continuità/discontinuità didattica 

MATERIA 3° ANNO 
proff. 

4° ANNO 
proff. 

5° ANNO 
proff. 

n. ore  
5° anno 

Italiano  LAPOLLA  LAPOLLA  LAPOLLA  4  

Storia  LAPOLLA  LAPOLLA  LAPOLLA  2 

Inglese  SAMMITO  SAMMITO  LAVERMI-
COCCA 

 3 

Filosofia  IANNACCONE  NAPOLEONI  NAPOLEONI  2 

Matematica  VOLPARI CAPONE  CAPONE  2 

Fisica  BANDONI CAPONE   CAPONE   2  

Storia dell’Arte  GRASSI  SACCHI  SACCHI   3  

Scienze naturali  NOVA  NOVA /  

Discipline Audiovi-
sive e Multimediali 

 ORIENTE  ORIENTE  ORIENTE  6  

Laboratorio Audio-
visivo e Multime-
diale 

 DONNO DONNO  DONNO  8  

Educazione Fisica  FERRANTE  FERRANTE  FERRANTE  2  

Religione  PUGLISI  PUGLISI  PUGLISI 1 

 
 
N.B.: Informazioni più dettagliate riguardo la situazione di partenza sono contenute nel docu-
mento programmatico e quelle consuntive della classe sono contenute nelle relazioni e nei 
programmi effettivamente svolti dei singoli docenti, allegati. 
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5. DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL CONSIGLIO DI CLASSE (OTTOBRE 2025) 
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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 

 - A.S. 2025/2026 

 

L'offerta formativa del Liceo artistico di Brera intende contribuire allo sviluppo comples-

sivo della soggettività dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione 

di formare un individuo inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo.  

Il presente documento stabilisce, nel rispetto del PTOF, i seguenti obiettivi educativo-

formativi individuati come prioritari dal Consiglio di classe, le attività necessarie per 

perseguirli, chi le svolge, i tempi e le modalità di verifica. 
 

 OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

  Il Consiglio di Classe indica gli obiettivi educativi e formativi comuni, individuati come 

prioritari. Tutti i docenti, attraverso il proprio lavoro didattico e disciplinare, nell’arco 

dell’intero anno scolastico, contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi indicati e 

condivisi. Ciascun docente, quindi, si servirà in tal senso delle proprie competenze 

professionali e degli strumenti specifici offerti dalla propria materia di insegnamento. 

 

1. Sviluppo e consolidamento di comportamenti adeguati alla vita di relazione in ambito 

scolastico, nel rispetto delle norme che la disciplinano. Da parte di tutti i docenti, è richiesta 

l’assunzione di comportamenti omogenei e coerenti nei confronti degli alunni, con particolare 

riguardo a:  

• puntualità alle lezioni;  

• puntualità nella giustificazione di ritardi e assenze;  

• rispetto dei tempi di verifica;  

• rispetto dell’ambiente e degli arredi scolastici.  

 

2. Accrescimento della responsabilità personale rispetto alle scadenze e agli adempimenti. 

Attività necessarie:  

• elaborazione di un piano delle verifiche delle diverse discipline;  

• controllo del lavoro a casa e del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività 

didattica.  

 

3. Consapevolezza delle proprie attitudini e degli obiettivi del corso di studi. Attività 

necessarie:  

• stimolare la partecipazione al dialogo educativo;  

• esplicitare strumenti e criteri di valutazione;  

mailto:misl01000c@istruzione.it
mailto:misl01000c@pec.istruzione.it
http://www.liceoartisticodibrera./
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• favorire il lavoro interdisciplinare;  

• promuovere un uso sempre più critico e consapevole dei linguaggi visivi e progettuali delle 

materie di indirizzo.  

 

4. Conoscenza dei caratteri fondamentali della realtà storico-sociale in cui lo studente vive, 

anche in funzione di una piena consapevolezza dei propri diritti e doveri di cittadino, in 

un’ottica di collaborazione, inclusione e solidarietà. 

  
 

 OBIETTIVI COGNITIVI DISCIPLINARI 

  • Acquisizione di capacità logiche (analisi, sintesi, classificazione, generalizzazione, 

deduzione);  

• Acquisizione di capacità argomentative;  

• Apprendere le conoscenze fondamentali di ogni singola disciplina;  

• Acquisizione di capacità di rielaborazione critica dei contenuti;  

• Acquisizione di una corretta capacità espositiva;  

• Padronanza del linguaggio specifico delle diverse discipline;  

• Capacità di esporre i contenuti specifici di ciascuna disciplina utilizzando in modo corretto 

il rispettivo codice espressivo;  

• Capacità di analizzare i diversi tipi di testo propri di ciascuna disciplina, secondo le 

metodologie proposte;  

• Capacità di applicare le conoscenze acquisite in una produzione (testo, progetto grafico) 

autonoma, documentando ed argomentando le scelte operate;  

• Capacità di realizzare i collegamenti fondamentali tra argomenti comuni alle diverse 

discipline. 

  

 

 PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 Il Tutor di educazione civica è il Prof. Giulio Napoleoni. In conformità con quanto indicato 

dalle linee guida ministeriali e dal Collegio dei Docenti, il numero di unità orarie dedicate a 

questo insegnamento non sarà inferiore a 33 ore con la seguente suddivisione: 

 

Italiano Promulgazione, struttura e primi dodici articoli della 

Costituzione Italiana  

Storia L’ordinamento dello Stato Italiano nella Costituzione 

italiana 

Filosofia Le posizioni contrapposte di Kant e di Hegel sulla 

guerra, con riferimento anche all’art. 11 della Costi-

tuzione italiana. 

Storia dell’Arte Arte in guerra. Visione del film “Monuments Men”. 

Il recupero delle opere d’arte e il restauro nel dopo-

guerra. Divisione del lavoro in gruppi sui bombarda-

menti a Milano e successive ricostruzioni.  

Disc. Audiovi-

sive e Multime-

diali 

La cittadinanza digitale :alfabetizzazione e Valuta-

zione Critica delle Informazioni 

Lab. Audiovi-

sivo e Multime-

diale 

La propaganda   

Fisica Il ruolo della fisica nella diagnostica e salvaguardia 

del patrimonio artistico. 
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 INDICATORI VOTO DI COMPORTAMENTO APPROVATI DAL COLLEGIO DO-

CENTI DEL 10.12.2019 

  Il voto di condotta è assegnato dal Consiglio di Classe in base alle norme comportamentali 

inserite  

 VOTO DESCRITTORI 

10 Impegno, costanza e autonomia nello studio, disponibilità a collaborare con at-

teggiamento propositivo con i docenti e con i compagni in classe e/o nelle attività 

scolastiche ed extra-scolastiche. Costante puntualità nel rispetto degli orari e 

delle consegne. Frequenza regolare. Nessuna insufficienza 

9 Atteggiamento collaborativo e ricettivo, evidente costanza nello studio, puntua-

lità nel rispetto degli orari scolastici, attenzione in classe testimoniata anche da 

interventi per richieste di chiarimenti e/o proposte di approfondimento frequenza 

regolare, rispetto dei tempi delle verifiche e delle consegne, puntualità nelle giu-

stificazioni. 

8 Generale disponibilità a collaborare con i docenti in classe e/o nelle attività, re-

golare impegno nello studio, puntualità nel rispetto degli orari, frequenza abba-

stanza regolare e assenze giustificate autonomamente, rispetto dei tempi nelle 

consegne. 

7 Atteggiamento collaborativo e ricettivo su stimolo del docente, impegno e studio 

non sempre regolare, limitata puntualità nel rispetto degli orari. Frequenza non 

sempre regolare (costringe i docenti a continue sollecitazioni per le giustifica-

zioni). In occasione di verifiche e impegni didattici evidenzia la tendenza ad as-

sentarsi e a ricorrere a strategie di comodo per evitare gli impegni. Note discipli-

nari. 

6 Scarsa correttezza negli atteggiamenti e nel linguaggio. Impegno limitato e studio 

saltuario. Atteggiamento passivo e distratto, limitata puntualità nel rispetto degli 

orari, frequenza irregolare e generale, demotivazione nella partecipazione alle 

lezioni ed alle attività scolastiche dell’istituto. Comportamento tendente ad evi-

tare le verifiche. Ripetute note disciplinari e/o sospensione disciplinare. Nota per 

comportamento gravemente scorretto. 

5 Qualora lo studente si sia reso protagonista di episodi di mancato rispetto dei 

doveri previsti dall’art.3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della 

Scuola Secondaria (DPR 29/05/1998). Sospensione uguale o superiore ai 15 

giorni di lezione o più sospensioni inferiori a 15 giorni. 
 

 

 CRITERI DI VALUTAZIONE  AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI 

   

CONOSCENZE ABILITA’ 
LIVELLO 

DELLE 

COMPE-

TENZE 

VOTO 

Complete, organi-

che e approfon-

dite, ricche di ri-

ferimenti pluridi-

sciplinari. 

Rielabora autonomamente con molti 

spunti personali, dimostrando creatività. 

Interpreta e valuta con motivazioni con-

vincenti e originali. Opera efficaci colle-

gamenti pluridisciplinari.  

Padroneggia con sicurezza il linguaggio, 

utilizza un lessico ricercato, con 

Eccellente   

10 
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riferimento anche al linguaggio speci-

fico; espone con chiarezza, correttezza 

morfosintattica e fluidità. 

 

Complete e ap-

profondite con ri-

ferimenti pluridi-

sciplinari. 

Rielabora autonomamente con spunti 

personali, formulando articolate argo-

mentazioni. È capace di operare efficaci 

collegamenti pluridisciplinari. Utilizza 

un lessico puntuale ed appropriato; si 

esprime con correttezza morfosintattica 

e chiarezza. 

 

Ottimo  

9 

Complete e ap-

profondite 

Argomenta dimostrando un buon grado 

di autonomia e sicurezza. Sa operare op-

portuni collegamenti pluridisciplinari. 

Effettua analisi e sintesi esaurienti. Ma-

nifesta proprietà di linguaggio, corret-

tezza morfosintattica e chiarezza esposi-

tiva. 

 Buono  

8 

Complete, anche 

se non sempre ap-

profondite 

È in grado di utilizzare correttamente le 

conoscenze acquisite, operando oppor-

tuni collegamenti tra le discipline.  

Formula semplici, ma adeguate argo-

mentazioni con qualche spunto critico. 

Si esprime in modo chiaro e corretto dal 

punto di vista morfosintattico, utiliz-

zando linguaggio e lessico pertinenti.  

Discreto  

7 

Essenziali, con 

pochi approfondi-

menti 

Argomenta con qualche incertezza e in 

modo non sempre ordinato. Effettua 

analisi e sintesi semplici ma corrette e, 

se guidato, riesce a operare qualche col-

legamento. Argomenta con difficoltà e 

in modo non sempre ordinato. 

Si esprime con linguaggio semplice, ma 

non sempre corretto dal punto di vista 

morfosintattico, utilizzando un lessico 

parzialmente adeguato. 

Sufficiente  

 

 

6 

Lacunose e con-

fuse 

Espone genericamente in modo mnemo-

nico e superficiale. Presenta poca auto-

nomia nella rielaborazione dei conte-

nuti, non sempre riesce a operare colle-

gamenti, nemmeno se guidato. 

Utilizza un lessico generico e approssi-

mativo, l’esposizione è poco chiara e 

corretta anche dal punto di vista morfo-

sintattico. 

Insufficiente  

 

5 

Gravemente lacu-

nose, frammenta-

rie e confuse 

Non è in grado di rielaborare le cono-

scenze e di operare collegamenti, nem-

meno se guidato.  

Si esprime in modo scorretto o stentato, 

utilizzando un lessico inadeguato. 

Gravemente 

insufficiente 

 

4-3 
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Assenti  Rifiuta di sostenere la prova o non è in 

grado di orientarsi sugli argomenti pro-

posti. L’esposizione è pressoché as-

sente.  

  

2-1 

 

 

 

 CRITERI DI VALUTAZIONE AREA ARTISTICO-PROGETTUALE 

  La valutazione deriverà dalla misura del livello raggiunto in termini di conoscenze, com-

petenze e  

 capacità sulla base degli standard formativi individuati nelle programmazioni disciplinari. 

Tale misurazione sarà tradotta in un voto, ottenuto attraverso la griglia di valutazione di 

seguito riportata, che verrà reso noto all'allievo con opportune indicazioni, utili a 

trasformare in occasione di formazione anche il momento valutativo. 

 

 

CONOSCENZE – ABILITA’ 

LIVELLO 

DELLE 

COMPE-

TENZE 

 

VOTO 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi 

costitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Dimostra eccellenti capacità e abilità esecutive; 

▪ Elabora autonomamente in modo critico, personale e “creativo”; 

▪ Descrive, legge e interpreta i propri elaborati usando una termi-

nologia appropriata. 

Eccellente  

 

 

10 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi 

costitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti e materiali e tecniche; 

▪ Dimostra ottime capacità esecutive; 

▪ Elabora autonomamente in modo critico e personale 

Ottimo 
 

 

9 

▪ Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi 

costitutivi della rappresentazione; 

▪ Usa con buona proprietà strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Elabora autonomamente. 

Buono 
 

8 

▪ Individua e distingue le operazioni e gli elementi costitutivi della 

rappresentazione. 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Dimostra discrete capacità esecutive; 

▪ Descrive in modo coerente il percorso seguito.   

Discreto  

 

7 

▪ Conosce ed applica solo elementi fondamentali della rappresen-

tazione; 

▪ Usa con qualche incertezza strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Raggiunge corrette capacità esecutive e il linguaggio non sempre 

è appropriato. 

Sufficiente   

6 

▪ Conosce ed applica in modo discontinuo le regole e gli elementi 

propri della rappresentazione: 

▪ Usa con difficoltà e incertezze strumenti, materiali e tecniche; 

▪ Non è autonomo nell’elaborazione grafica e nel metodo di la-

voro; 

▪ L’esecuzione degli elaborati è parziale ed imprecisa.  

Insufficiente  

5 

▪ Non conosce e applica in modo incoerente le regole e gli Gravemente  
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elementi costitutivi della rappresentazione; 

▪ Non ha acquisito un metodo di lavoro coerente e autonomo; 

▪ Si esprime con difficoltà e con un linguaggio impreciso. 

▪ Svolge in maniera parziale o incompleta la consegna data 

insufficiente 4-3 

 

▪ Non conosce e non sa applicare le regole e gli elementi costitu-

tivi della rappresentazione; 

▪ Non usa correttamente le tecniche e i materiali; si esprime in 

modo scorretto. 

▪ Non consegna gli elaborati o non svolge la consegna assegnata 

  

2-1 

 

 

 MODALITÀ DI RECUPERO   

  Le modalità di recupero verranno decise dal Consiglio di Classe a seconda della necessità e  

 potranno comprendere, su decisione degli insegnanti, corsi di recupero (Italiano-Inglese-Ma-

tematica) e/o attività in itinere, oltre a indicazioni per lo studio individuale. 

Eventuali interventi di recupero che gravino sul FIS (Fondo di Istituto) sono subordinati all’ap-

provazione del CD (Collegio Docenti) per la parte didattica e del CI (Consiglio di Istituto) per 

la parte finanziaria.  

 

 

6. FSL - FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

   

ANNO 2023-2024  

Tutor interno Prof. Mariangela Oriente 

 

Nell’anno scolastico 2023/2024, la classe 5E ha svolto un Percorso di Formazione 

Scuola-Lavoro nel periodo compreso tra il 22 novembre 2023 e l’8 giugno 2024. Il percorso si 

è inserito all’interno di un progetto promosso dalla società Cascinet, capofila di un’iniziativa 

finanziata dalla Fondazione Comunità Milano nell’ambito del Bando MusicaMi, finalizzata  

alla realizzazione di un “Musical di Comunità”. 

La Prof.ssa Mariangela Oriente ha svolto il ruolo di Tutor interno, curando il coordinamento 

delle attività e il raccordo con il soggetto esterno. 

Durante il percorso, gli studenti  si sono occupati in particolare delle attività di ripresa e  

montaggio audiovisivo delle diverse fasi di progettazione e realizzazione del musical, nonché 

delle riprese e del montaggio dello spettacolo finale. 

 

 

ANNO 2024-2025  

Tutor interno Prof. Martina Sacchi 

 

PROGETTO: More4You (Vises Gruppo Milano) 

Percorso di orientamento pensato per supportare gli studenti nel compiere scelte consapevoli 

sul proprio futuro: che si tratti di continuare gli studi, intraprendere una formazione professio-

nalizzante (ITS) o avvicinarsi al mondo del lavoro. Il progetto si sviluppa attraverso moduli 

tematici focalizzati su aree chiave: produzione e innovazione, sostenibilità, sviluppo perso-

nale e sociale, e le professioni del futuro.   

 

PROGETTO: “Lo specchio del presente: il cinema come chiave per interpretare la  

Contemporaneità” (Lachi S.r.l.) 

 

Il progetto ha offerto agli studenti strumenti per leggere il cinema in chiave critica, 
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sviluppando la capacità di interpretare la realtà, stimolando creatività, partecipazione  

attiva e riflessione su temi di attualità. Il percorso si è articolato in incontri dedicati alla  

didattica del cinema, alla visione e al commento dei film Metropolis e Annientamento,  

fino a un laboratorio pratico di montaggio. 

 

ANNO 2025-2026  

Tutor interno Prof. Lorenzo Ferrante 

 

PROGETTO: “Senza Filtro” (ASSOCIAZIONE FAMIGLIA PEPPINO FUMAGALLI ETS)  

 

Il progetto SENZAFILTRO intende guidare i ragazzi in un percorso di consapevolezza che li 

porti a interrogarsi sul rapporto tra corpo, cibo e immagine di sé, con particolare attenzione 

al ruolo degli algoritmi, degli influencer e delle narrazioni online.    

Il progetto stimola i ragazzi a diventare protagonisti attivi di una campagna di prevenzione, 

attraverso l’ideazione e la realizzazione di elaborati creativi digitali. L’approccio laboratoriale 

unisce la media education e il supporto psicologico, con metodologie basate sul learning 

by doing e sul cooperative learning.   

 

POLITECNICO DI MILANO ORIENTA26 

 

In collaborazione con il Politecnico di Milano, progettare il proprio futuro. Incontri con  

Docenti del polo universitario, lezioni pratiche in laboratorio sull’utilizzo della realtà  

aumentata in 3D, orientamento in uscita.    
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7. ORIENTAMENTO  

  

Tutor orientatore della classe  Prof.ssa Martina Sacchi 

attività svolte: eventi, (Campus in-

terno Breraorienta24, Saloni dello 

studente esterni)   

• Salone dello studente 

• Campus orientativo BreraOrienta24 

• Open Day Scuola 

• Attività con studenti ucraini  

• Settimana dell’arte 

• Conferenza sull’educazione finanziaria 

• Conferenza sul referendum del 22/23 marzo 

2026 

• Speech festa della donna 

• Conferenze in spazio Hajech tenute dalla 

Prof.Donno  

• Conferenza in spazio Hajech tenuta da ex stu-

denti della 5E 

• Incontro in spazio Hajech con Massimo Boldi 

attività orientative durante viaggi 

d'istruzione, uscite didattiche 
• Museo del ‘900 

• Mostra “Art from inside” 

• Hangar Bicocca 

• Visita al PoliMi 

• Show Ruggeri presso gli studi RAI 

• Uscita didattica al planetario di Milano 

• Incontro in spazio Hajech con Massimo Boldi 

• Viaggio d’istruzione a Lisbona. 

  

Totale ore 33 
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8. PROFILO DELLA CLASSE 

  La classe 5E è composta da 18 alunni, 6 maschi e 12 femmine. Il gruppo si è costituito al terzo 

anno e nel corso del triennio ha subito alcune variazioni nella sua composizione, legate a ritiri 

e/o mancate ammissioni alla classe successiva. Al suo interno sono presenti due alunni con /// 

e ///, per i quali il Consiglio di Classe ha predisposto un /// fin dal primo anno del triennio, 

rinnovato annualmente con esiti positivi. 

 

Sul piano della continuità didattica, le discipline di indirizzo, Italiano e Storia hanno benefi-

ciato di una sostanziale stabilità del corpo docente, favorendo un percorso formativo coerente 

e progressivo. Matematica, Fisica, Filosofia, Inglese e Storia dell'Arte hanno invece risentito 

di un avvicendamento di insegnanti che ha inciso in modo più significativo nelle materie scien-

tifiche, dove si concentrano le maggiori fragilità. Gli studenti hanno tuttavia dimostrato impe-

gno nel tentare di colmare le lacune pregresse. 

Nel corso del triennio la classe ha evidenziato una crescita apprezzabile sul piano della maturità 

personale e relazionale: gli alunni rispettano consegne e scadenze e dialogano in modo costrut-

tivo con i docenti. Il comportamento è risultato corretto e la frequenza regolare per la grande 

maggioranza, senza fenomeni di assenze strategiche, se non in un numero limitato di casi. 

 

Il profitto si attesta complessivamente su un livello medio-sufficiente. Il Consiglio di Classe 

ha inoltre promosso esperienze interdisciplinari attraverso uscite didattiche e visite a mostre, 

che hanno contribuito ad ampliare il bagaglio culturale della classe. 

 

Sul piano relazionale, il gruppo tende a dividersi per genere nei momenti informali, ma in 

contesti didattici e laboratoriali dimostra una buona capacità di lavorare insieme, con spirito 

collaborativo e aiuto reciproco. 

  

Si segnala la presenza di: 

 

Studenti di-

versamente 

abili 

   

Studenti con 

DSA e BES 

   

 

 

/// studenti si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica 

 

  Composizione della Classe 

 

Studenti 

1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

10  

11  
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12  

13  

14  

15  

16  

17  

18  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 

  Nel corso dell'anno scolastico, la collaborazione con le famiglie si è mantenuta su livelli com-

plessivamente positivi. I genitori hanno dimostrato disponibilità al dialogo e alla cooperazione, 

rispondendo con puntualità e senso di responsabilità alle comunicazioni istituzionali. Non si 

sono verificate situazioni di particolare criticità né episodi che abbiano richiesto interventi 

straordinari da parte del consiglio di classe. 

 

 

10. CREDITI E VALUTAZIONE PROVE ESAMI DI MATURITÀ 

  Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 

anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto 

anno e quindici per il quinto anno. 

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico 

a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. L’art. 

15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di 

attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scru-

tinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a 

nove decimi.  

Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera 

d), secondo periodo del d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in 

materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame di maturità. 

La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel 

corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute 

utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro 

il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione 

nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie creden-

ziali. 

La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna 

prova scritta, per un totale di quaranta punti.   

La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio è 

attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valuta-

zione di cui all’allegato A.   



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 19/65 

 

La commissione/classe ha facoltà di assegnare l’eventuale attribuzione del punteggio integra-

tivo, fino a un massimo di tre punti per i candidati che abbiano ottenuto un punteggio com-

plessivo di almeno novanta punti, tra credito scolastico e prove d’esame, ai sensi dell’articolo 

18, comma 5, del d.lgs. 62/2017, come novellato dall’art. 1, co. 1, sub d), del d.l. 127/2025; 

inoltre ha facoltà di attribuzione della lode, secondo quanto previsto dall’art..28,c.6 dell’O.M. 

54 del 26/03/2026.. Il punteggio minimo per superare l’esame è di 60/100. 

 

 

 

11. PREPARAZIONE ALL’ESAME DI MATURITA’ 

  La classe ha effettuato le simulazioni delle prove di Esame come previsto dal DM 769/2018, 

nelle seguenti date. 

Simulazione della Prima prova scritta: Italiano  ore tipologia 

20 Aprile 2026   6 SCRITTA 

Simulazione della Seconda prova scritta: Discipline Multimediali ed Audiovisive 

17-18-19 Marzo 2026  18 PRA-

TICA 

IN ALLEGATO TESTI DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE 

 Simulazione del colloquio 

 28 Aprile 2026   2 ORALE 
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IN ALLEGATO I TESTI DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE 
 
 

LICEO ARTISTICO STATALE DI BRERA – SEDE VIA HAJECH 

A.S. 2025-2026      SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI MATURITÀ  

     Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Cesare Pavese, La notte, in Le poesie, introduzione di Tiziano Scarpa, Einaudi, Torino, 1998, pag. 88. 

 
Ma la notte ventosa, la limpida notte 

che il ricordo sfiorava soltanto, è 

remota, è un ricordo. Perduta 

una calma stupita 

fatta anch’essa di foglie e di nulla. 

Non resta, di quel tempo di là dai ri-

cordi, che un vago ricordare. 

Talvolta ritorna nel giorno 

nell’immobile luce del giorno 

d’estate, quel remoto stupore. 

Per la vuota finestra il bambino 

guardava la notte sui colli 

freschi e neri, e stupiva di trovarli 

ammassati: vaga e limpida immobi-

lità. Fra le foglie 

che stormivano al buio, appari-

vano i colli dove tutte le cose 

del giorno, le coste 

e le piante e le vigne, eran ni-

tide e morte e la vita era un’al-

tra, di vento, di cielo, 

e di foglie e di nulla. 

Talvolta ritorna nell’immobile 

calma del giorno il ricordo di 

quel vivere assorto, nella luce 

stupita. 

 
[16 aprile 1938] 

La lirica proposta è tratta dalla prima raccolta poetica Lavorare stanca di Cesare Pavese (1908 – 1950), pubbli-

cata nell’edizione definitiva nel 1943. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto della lirica e individuane i temi. 

2. Quali immagini utilizza il poeta per rappresentare la natura e quali sensazioni esse suscitano? 

3. Per quale motivo, a tuo parere, viene richiamata da Pavese la presenza umana attraverso un bambino? 

4. Nel testo sono presenti alcune immagini metaforiche: cosa rappresenta ‘la vuota finestra’? 
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Interpretazione 

Proponi un’interpretazione della poesia, confrontandola con altri componimenti dell’autore da te conosciuti 

o con altri testi o opere d’arte di altri autori nei quali ritrovi corrispondenze o relazioni. Elabora una tua rifles-

sione sulle modalità con cui la poesia, o l’arte in generale, evoca il tempo dei ricordi. 

 

PROPOSTA A2 

 

Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 

2004, pp. 403 - 404. 

 

«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e pallida, 

di qualche anno più giovane di lui, ma più vecchia per carattere o forse per destino. Dei due, era lui 

l’egoista, il giovane; ella viveva per lui come una madre dimentica di se stessa, ma ciò non impediva a lui 

di parlarne come di un altro destino importante legato al suo e che pesava sul suo, e così, sentendosi le 

spalle gravate di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i pericoli ma 

anche il godimento, la felicità. A trentacinque anni si ritrovava nell’anima la brama insoddisfatta di piaceri 

e di amore, e già l’amarezza di non averne goduto, e nel cervello una grande paura di se stesso e della 

debolezza del proprio carattere, invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza. 

La carriera di Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e 

due scopi ben distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, egli 

traeva giusto il denaro di cui la famigliuola abbisognava. L’altra carriera era letteraria e, all’infuori di una 

riputazioncella, - soddisfazione di vanità più che d’ambizione – non gli rendeva nulla, ma lo affaticava 

ancor meno. Da molti anni, dopo di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, egli 

non aveva fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito nei 

magazzini del libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era stato detto soltanto una grande spe-

ranza per l’avvenire, ora veniva considerato come una specie di rispettabilità letteraria che contava nel pic-

colo bilancio artistico della città. La prima sentenza non era stata riformata, s’era evoluta. 

Per la chiarissima coscienza ch’egli aveva della nullità della propria opera, egli non si gloriava del 

passato, però, come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di 

preparazione, riguardandosi nel suo più segreto interno come una potente macchina geniale in costruzione, 

non ancora in attività. Viveva sempre in un’aspettativa, non paziente, di qualche cosa che doveva venirgli 

dal cervello, l’arte, di qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il successo, come se l’età delle 

belle energie per lui non fosse tramontata.» 

 

Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), che precede 

l’incontro con la psicanalisi e con l’opera di Freud. Il brano proposto costituisce l’incipit del romanzo ed è 

centrato sulla presentazione del protagonista. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo contrappon-

gono al profilo della sorella: illustrali. 

3. Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che cosa queste 

due occupazioni si contrappongono? 

4. ‘Come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di prepa-

razione’: quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva da tale condizione psicologica? 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell’inettitudine come elemento 

della rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica della produzione dell’autore: puoi 

mettere questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche a testi di altri autori o ad 

altre forme d’arte di cui hai conoscenza. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci editore, Roma, 2005, pp. 

216-217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul cuore 

finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel cir-

cuito mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne proclamata una chiu-

sura delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani dovettero vivere di titoli cartacei, 

monete emesse da privati, banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di siga-

rette, baratti e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle banche era fuori di-

scussione, si preparò una legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le banche 

solide, mentre al contempo si autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere 

chiuse quelle insolventi (un ulteriore provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per 

contribuire al ripristino della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 

da lui tenute come presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla 

sua verve, che alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofo-

nici alla nazione. Fu un tour de force, chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante 

esattamente al ritmo giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non pos-

siamo fallire». Quando le banche riaprirono i battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. 

In aprile l’anemia finanziaria era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato le scorte pri-

vate per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle banche.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e illustra 

le difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni. 

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di supe-

rare la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione? 

Produzione 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e conoscenze 

sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i 

cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, televisione, testate giornalistiche, so-

cial media). Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online),25 

novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale 

è incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto 

viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, 

siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così 

importante ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo 

in prima persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché 

qualcuno l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una se-

conda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più pos-

sibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della 
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mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con 

una “mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella 

umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, 

ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle 

macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono 

un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente 

è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a ca-

pitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha 

nessun tipo di animale non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un 

capitale di sapere e di verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta 

di essere iper- antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che pre-

senta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non 

hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di van-

taggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha 

un suo mondo proprio e ne abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con 

tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro 

mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è neanche a quaranta o a ottant’anni.» 

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come 

loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolu-

tivi’. 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della 

tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA B3 

 

Testo tratto da: Elena Cattaneo, Scienziate. Storie di vita e di ricerca, Raffaello Cortina Editore, Milano, 2024, pp. 6-9. 

«Per molto tempo, quando mi veniva chiesto se e quanto il fatto di essere donna, moglie e madre avesse in 

qualche modo condizionato o svantaggiato la mia vita professionale, la mia risposta è stata un “no” convinto. 

[…] Negli anni ho visto anche molte donne, colleghe e non, fermarsi un attimo prima di “fare il salto”, per 

mancanza di opportunità e di condizioni adatte, per esempio per la difficoltà di conciliare un maggiore 

impegno lavorativo con la presenza in famiglia. A volte ho interpretato, sbagliando, queste rinunce come 

una semplice mancanza di ambizione. In ogni caso, ho sempre dato poco peso al contesto in cui tutto ciò 

si realizzava. […] 

Ho preso quindi sempre più coscienza di come possa essere riduttivo denunciare soltanto il cosiddetto 

“soffitto di cristallo”, perché quell’immagine induce a pensare che il problema sia solo nell’ “ultimo mi-

glio” professionale, ai gradi più alti della carriera. Io stessa, con questa idea (errata) in mente, ho passato 

anni a ricercare esempi di donne che, in ambito scientifico-accademico, potevano essere di riferimento per 

aver infranto quel soffitto: la prima presidente del CNR, le prime rettrici, la prima presidente della Confe-

renza dei rettori, la prima donna europea comandante della Stazione spaziale internazionale, ecc. Sono in-

dubbiamente delle conquiste. Ma a che punto sono rimaste tutte le altre donne? La maggior parte nemmeno 

arriva a intravedere il “soffitto di cristallo” perché la disparità di genere è radicata a ogni livello e interrompe 
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la loro corsa molto prima. Non parlo solo dell’ambito universitario, ma di una disparità presente in ogni 

momento della nostra vita, consolidata da schemi e comportamenti profondi e dominanti che ci ancorano a 

ruoli sociali prefissati e dati per scontati. 

Anche a partire da queste esperienze dirette, ho pensato che convincersi che la disparità non esista, tanto 

da sostenerlo pubblicamente, si possa leggere come un modo per confortarci e rassicurarci rispetto alle 

nostre scelte, abitudini e ambienti di vita. […] 

Illuminante per giungere a queste conclusioni è stato per me il libro Doppio standard della sociologa 

dell’Università del Salento Camilla Gaiaschi […] “La letteratura psicosociale”, mi ha spiegato, “conferma 

che gli stereotipi di genere sono instillati fin dall’infanzia e sono presenti in entrambi i sessi, si consolidano 

con la pre-adolescenza condizionando comportamenti e messaggi consci e inconsci e hanno effetti negativi 

sull’autostima femminile”. […] Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è speranza per il futuro.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi di fondo e gli snodi argomentativi. 

2. Esplicita il significato della metafora ‘soffitto di cristallo’ e individua le ragioni per cui l’autrice la con-

testa. 

3. In che rapporto sono i frequenti richiami all’esperienza diretta e il ricorso a fonti autorevoli? 

4. Spiega l’affermazione: ‘Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è speranza per il futuro’. 

 

Produzione 

Spiega argomentando il brano proposto ed elaborando una tua riflessione sull’argomento presentato da 

Elena Cattaneo. Condividi le considerazioni dell’autrice? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni 

organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a 

qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12. 

 
«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 

Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso con-

tenuti discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui 

link, per approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot 

di rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero 

meriterebbero la nostra irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle 

tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da: Nuccio Ordine, L’utilità dell’inutile. Manifesto, La nave di Teseo, Milano, 

2023, pp. 40-41. 

«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono margina-

lizzate non solo nei programmi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e nelle risorse di enti 

privati e di fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a non produrre profitto? Perché 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTA-
TIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 25/65 

 

destinare fondi a saperi che non apportano un rapido e tangibile utile economico? 

All’interno di questo contesto fondato esclusivamente sulla necessità di pesare e misurare in base a criteri 

che privilegiano la quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso potrebbe valere per altri saperi umanistici 

e per quei saperi scientifici liberi da un immediato scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione 

fondamentale, importantissima: proprio per il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al profitto potrebbe 

porsi, di per sé, come forma di resistenza agli egoismi del presente, come antidoto alla barbarie dell’utile 

che è arrivata perfino a corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimi. La sua esistenza 

stessa, infatti, richiama l’attenzione sulla gratuità e sul disinteresse, valori ormai considerati controcorrente 

e fuori moda.» 

Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, rifletti sui contenuti del brano 

di Nuccio Ordine (1958 - 2023), articolando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presen-

tarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 

 
 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

A051 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE Indi-
rizzo: LI07 – AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 

Disciplina: DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI 
 

“La ciclica paura del progresso tecnologico versus  la pretesa della sua efficienza” 

Il rapporto tra l’essere umano e la tecnologia è caratterizzato da una tensione  
profonda e contraddittoria. L’uomo richiede alle macchine prestazioni  
sempre più elevate: velocità di calcolo, precisione, memoria e capacità di previsione.  
La tecnologia è diventata un’estensione delle facoltà umane, uno strumento che  
promette di superare i limiti biologici e di rendere più efficiente ogni aspetto della  
vita quotidiana, dal lavoro alla comunicazione. 

Questa spinta verso l’efficienza assoluta richiama ciò che Martin Heidegger definisce  
Gestell ovvero la tendenza della tecnica moderna a organizzare il mondo come un sistema di 
risorse disponibili da ottimizzare e rendere sempre più performanti.  

In questa logica, sia la natura che gli esseri umani, rischiano di essere considerati prodotti 
e di essere valutati secondo criteri di rendimento e funzionalità. 

Allo stesso tempo la crescente potenza delle tecnologie genera una forma  
di inquietudine diffusa. Gli strumenti progettati per servire l’uomo diventano sempre  
più autonomi. Abbiamo algoritmi che anticipano le nostre scelte, dispositivi che monitorano lo 
stato di salute del nostro corpo, sistemi che simulano comportamenti e relazioni.  

"Il vero pericolo non è che i computer inizieranno a pensare come gli uomini, ma che gli 
uomini inizieranno a pensare come i computer." — Sydney J. Harris 
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Ogni nuova tecnologia creata, sin dalla diffusione della scrittura, è sempre stata accompa-
gnata dalla paura per i suoi possibili sviluppi. L’essere umano ha da sempre letto una poten-
ziale minaccia nell’introduzione di una nuova téchne (τέχνη). 

"La terribile massa di libri che continua a crescere potrebbe portare a un ritorno alla barba-
rie." — Gottfried Wilhelm Leibniz (riferendosi alla stampa nel 1680) 

"L'invenzione della scrittura produrrà dimenticanza e una parvenza di saggezza, non la verità 
o un vero giudizio." — Socrate (riferendosi alla scrittura)  

Il paradosso è che l’essere umano desidera macchine sempre più  
perfette, ma allo stesso tempo teme ciò che esse potrebbero sostituire. Più la  
tecnologia diventa efficiente, più cresce la sensazione che qualcosa di autentico  
possa andare perduto. La macchina limita l’errore, non contempla fragilità e riduce l’impre-
vedibilità: elimina tutte le imperfezioni umane. 

Come può l’essere umano integrare strumenti sempre più  
potenti nella vita quotidiana senza delegare completamente ad essi la capacità di  
decidere, interpretare e relazionarsi? 

Il problema non è soltanto tecnico, ma anche culturale ed etico. 

 

DOCUMENTI E FONTI DI ANALISI 
 

 

1. Il Pensiero Filosofico: La Tecnica come Destino. Secondo il filosofo Martin Heidegger 
(La questione della tecnica, 1953), la tecnica moderna non è un semplice strumento, ma 
un modo di "disvelare" il mondo che riduce tutto (anche l’uomo) a risorsa da sfruttare. 

 

 

"Il pericolo non è la tecnologia in sé, ma il fatto che l'uomo non riesca più a incontrare sé 
stesso nel mondo che ha costruito." 

 

 

“L’essenza della tecnica non è affatto qualcosa di tecnico. Per questo non potremo mai scor-
gere il nostro rapporto con l'essenza della tecnica finché ci limiteremo a rappresentarci il 
tecnico e ad utilizzarlo." 

 

 

"Lo svelamento che domina nella tecnica moderna ha il carattere di un provocare [Herau-
sfordern] che trae fuori le energie della natura per accumularle e trasformarle." 

 

 

"Proprio dove l'Impianto domina, vi è, nel senso più alto, il pericolo. [...] L'uomo cammina 
sull'orlo di una precipitosa possibilità: quella di non esperire più se stesso come colui che è 
interpellato dallo svelamento." 

 

 

“Ma dove c'è il pericolo, cresce anche ciò che salva." (Citando Hölderlin) 

 

2. La Performance e il Corpo-Macchina: L’artista contemporaneo Ste-
larc esplora l’idea che il corpo umano sia ormai "obsoleto". Attraverso 
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performance estreme (come l'integrazione di bracci robotici), egli propone 
un'estetica del potenziamento in cui la tecnologia non è una protesi corret-
tiva, ma un’espansione della volontà. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
3. La Distopia del Quotidiano: Black Mirror La serie di Charlie Brooker incarna la "tecno-

fobia" moderna. In episodi come "Torna da me" (Be Right Back), il desiderio di colmare 
un lutto tramite un’intelligenza artificiale altamente performante genera un senso di "per-
turbante": la tecnologia offre una simulazione perfetta del contatto umano, ma proprio la 
sua mancanza di "anima" ed errore spaventa profondamente il protagonista. 

 
 
4. ll Linguaggio delle Immagini 

 

L’abbraccio meccanico: Il contrasto visivo tra il calore della pelle e la freddezza dei mate-
riali sintetici (cit. A.I. - Intelligenza Artificiale di Spielberg). 

 

 

 
L’interfaccia come muro: L’estetica del "glitch" e della comunicazione mediata da schermi 
che isolano mentre connettono (cit. Ghost in the Shell). 
 
 
 

CONSEGNA PROGETTUALE 

Sulla base delle riflessioni proposte e dei documenti forniti, il candidato progetti un prodotto 
audiovisivo della durata minima di 60 secondi. 
Il progetto deve mettere in scena il paradosso dell'uomo contemporaneo: un essere 
che pretende la massima prestazione tecnologica (nella comunicazione, nel lavoro, nella 
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salute) ma che contemporaneamente ne è profondamente spaventato, temendo la perdita 
del contatto umano e della propria autentica vulnerabilità. 
Sono richiesti: 
Schizzi preliminari 
Moodboard 

Soggetto  
Sceneggiatura  
Storyboard 

Realizzazione di un prototipo 

Relazione illustrativa: Relazione puntuale e motivata sulle scelte estetiche, comunicative 
e tecniche. 
 

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno). 
È consentito l'uso dei materiali e delle attrezzature informatiche e laboratoriali 
(esclusa INTERNET), degli archivi digitali e dei materiali cartacei disponibili. È con-
sentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 
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2.a GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

 
 
A    

  
  
  
  

  
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO  

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano  

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA  

Tipologia A 

 TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano   
   

AMBITI 
DEGLI 

INDICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 
(punti 40) 

 
                 DESCRITTORI 

 
PUNTI 

 

 

 
ADEGUATEZZA 
(max 10 punti) 

  

 

Rispetto dei vincoli Riguardo ai vincoli della consegna l’elabo-
rato: 

• non ne rispetta alcuno (2) 
• li rispetta in minima parte (4) 
• li rispetta sufficientemente (6) 
• li rispetta quasi tutti (8) 
• li rispetta completamente (10)  

 

posti nella consegna 
 

punti 10 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CARATTERISTI-
CHE 
DEL CONTE-
NUTO 

(max 40 punti)  

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
cultu-

rali - Espres-
sione di giudizi 
critici e valuta-
zioni 
personali 

 
punti 10 

 

L’elaborato evidenzia: 
• minime conoscenze e assenza di 
giudizi critici personali (2) 
• scarse conoscenze e limitata capa-
cità di rielaborazione (4) 
• sufficienti conoscenze e semplice 
rielaborazione (6) 
• adeguate conoscenze e alcuni 

spunti personali (8) - buone cono-
scenze ed espressione di argomentate 
valutazioni personali (10) 

 

 

• Capacità di compren-
dere il testo nel suo senso 
complessivo e nei 

suoi snodi tematici e stilistici 
• Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stili-
stica e retorica (se richie-

sta) - Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo 

 
punti 30 

L’elaborato evidenzia: 
• diffusi errori di comprensione, di 
analisi e di interpretazione (6) 
• una comprensione parziale e la 
presenza di alcuni errori di analisi e di 
interpretazione (12) 
• una sufficiente comprensione, pur 
con la presenza di 

qualche inesattezza o superficialità di ana-
lisi e interpretazione (18) 

• una comprensione adeguata e una 
analisi e interpretazione completa e 

precisa (24) - una piena compren-
sione e una analisi e interpretazione 
ricca e approfondita (30) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  
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pianificazione e 

 

• l’assenza di un’organizzazione del 
discorso e di una connessione tra le 
idee (4) 
• la presenza di alcuni errori nell’or-
ganizzazione del 

 
organizzazione 
del 

testo 

ORGANIZZA-
ZIONE DEL 
TESTO 

- Coesione e coe-
renza testuale 

 
discorso e nella connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del di-
scorso e una 

 

(max 20 punti) 
 

 

  

 
punti 20 

   

elementare connessione tra le idee (12) 
• un’adeguata organizzazione del 
discorso e una buona connessione tra 
le idee (16) 
• una efficace e chiara organizza-
zione del discorso con una coerente e 
appropriata connessione tra le idee 
(20) 

 

  

 

 

 
LESSICO E STILE 
(max 15 punti) 

- Ricchezza e 
padro-
nanza lessi-
cale  punti 15 

 

L’elaborato evidenzia: 
• un lessico generico, povero e del 
tutto inappropriato (3) 
• un lessico generico, semplice e 
con diffuse improprietà (6) 
• un lessico semplice ma adeguato 
(9) 
• un lessico specifico e appropriato 
(12) 
• un lessico specifico, vario ed effi-
cace (15) 

 

CORRET-
TEZZA 

ORTOGRA-
FICA E 

MORFOSIN-
TATTICA 

(max 15 punti) 

Corret-
tezza (or-
tografia 
morfolo-
gia, sin-
tassi); 

uso corretto 
ed efficace 
della 
punteggia-
tura 

 
punti 15 

 

L’elaborato evidenzia: 
• diffusi e gravi errori grammaticali 
e di punteggiatura (3) 
• alcuni errori grammaticali e di 
punteggiatura (6) 
• un sufficiente controllo della 
grammatica e della punteggiatura (9) - 
una buona padronanza grammaticale 
e un uso corretto della punteggiatura 

(12) 
una completa padronanza grammaticale e 
un uso appropriato ed efficace della pun-
teggiatura (15) 

  

OSSERVAZIONI 

TOTALE 

…./100 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 31/65 

 

12.b  
  

  

 
  

 ;INISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO  

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano  

  
ESAMI DI STATO 2024/2025  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA  
Tipologia B  

  
 

TIPOLOGIA B Analisi e produzione di un testo argomentativo  
  

  

AMBITI   
DEGLI   
INDICAT  
ORI   

INDICATORI GE-

NERALI   
(punti 60)   

INDICATORI SPE-

CIFICI   
(punti 40)   

DESCRITTORI   PUNTI   

      - Individuazione   Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare 
all’individuazione   

   

   
  corretta della tesi e   corretta della tesi e delle argomentazioni, l’elaborato:     

   
  delle   - non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né 

le argomentazioni   
  

   
  argomentazioni nel   del testo (2)     

   
  testo proposto   - rispetta in minima parte la consegna e compie errori 

nell’individuazione   
  

ADEGUATEZZ  
A     punti 10   della tesi e delle argomentazioni del testo (4)     

(max 10 punti)   
   
   
   
   
   

  
   
   
   
   
   
   

• rispetta sufficientemente la consegna e indivi-

dua abbastanza correttamente la tesi e alcune argo-
mentazioni del testo (6)   
• rispetta adeguatamente la consegna e indivi-

dua correttamente la tesi e la maggior parte delle 

argomentazioni del testo (8)   
• rispetta completamente la consegna e indivi-

dua con sicurezza e precisione la tesi e le argo-
mentazioni del testo (10)   

  

   
   
   
   

CARATTERISTI  
CHE DEL   

CONTENUTO   
(max 30 punti)   

   

• Ampiezza e 

precisione delle 
conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali   
• Espres-
sione di giudizi 

critici e valuta-

zioni perso-
nali punti 10   

   L’elaborato evidenzia:   
• minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (2)   
• scarse conoscenze e limitata capacità di riela-

borazione (4)   
• sufficienti conoscenze e semplice rielabora-

zione (6)   
• adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 

(8)   
• buone conoscenze ed espressione di argomen-

tate valutazioni personali (10)   

   

   - Correttezza e con-
gruenza dei riferi-

menti culturali utiliz-

zati per sostenere 
l’argomenta-

zione punti 20   

L’elaborato evidenzia:   
• riferimenti culturali assenti o del tutto fuori 
luogo (4)   
• una scarsa presenza di riferimenti culturali, 

spesso non corretti (8) - un sufficiente controllo 
dei riferimenti culturali, pur con qualche inesat-

tezza o incongruenza (12)   
• una buona padronanza dei riferimenti culturali, 

usati con correttezza e pertinenza (16)   
• un dominio ampio e approfondito dei riferi-

menti culturali, usati con piena correttezza e perti-
nenza (20)   

   

   - Ideazione,      L’elaborato evidenzia:      
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   pianificazione e     - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una 

connessione tra le   
  

   organizzazione del     idee (4)     
   testo     - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del di-

scorso e nella   
  

   - Coesione e     connessione tra le idee (8)     
   coerenza testuale     - una sufficiente organizzazione del discorso e una ele-

mentare   
  

   
   
   

punti 20   
   
   

  connessione tra le idee (12)   
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona 

connessione tra le idee (16)   

  

   
ORGANIZZAZI  

ONE DEL   
TESTO   

(max 30 punti)   

     - una efficace e chiara organizzazione del discorso con 

una coerente e appropriata connessione tra le idee (20)   
  

   - Capacità di sostenere 

con   
L’elaborato evidenzia:   
- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con con-

nettivi assenti o   

   

   
  coerenza il percorso   errati (2)     

   
  ragionativo   - un ragionamento con molte lacune logiche e un uso 

inadeguato dei   
  

   
  adottando connettivi   connettivi (4)     

   
  pertinenti   - un ragionamento sufficientemente coerente, costruito 

con connettivi   
  

   
   
   
   
   

  punti 10   
   
   
   
   

semplici e abbastanza pertinenti (6)   
• un ragionamento coerente, costruito con con-

nettivi adeguati e sempre pertinenti (8)   
• un ragionamento pienamente coerente, co-

struito con una scelta varia e del tutto pertinente 
dei connettivi (10)   

  

   - Ricchezza e      L’elaborato evidenzia:      
   padronanza     - un lessico generico, povero e del tutto inappropriato 

(3)   
  

LESSICO E 

STILE   
lessicale     - un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà 

(6)   
  

(max 15 punti)   
   
   

punti 15   
   
   

  • un lessico semplice ma adeguato (9)   
• un lessico specifico e appropriato (12)   
• un lessico specifico, vario ed efficace (15)   

  

   - Correttezza      L’elaborato evidenzia:      
   grammaticale     - diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura 

(3)   
  

   
CORRETTEZZ  

A   
ORTOGRAFIC  

A E   
MORFOSINTAT  

TICA   
(max 15 punti)   

(ortografia, morfolo-

gia,   
sintassi); uso   

corretto  ed   
efficace della   

  • alcuni errori grammaticali e di punteggiatura 

(6)   
• un sufficiente controllo della grammatica e 

della punteggiatura (9) - una buona padronanza 
grammaticale e un uso corretto della punteggiatura 

(12)   
• una completa padronanza grammaticale e un 

uso appropriato ed   

  

   
   punteggiatura punti 

15   
  efficace della punteggiatura (15)   

     

OSSERVAZIONI   
  

  

  
TOTALE   
.… /100   
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12.c  
  

   

   
  

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO  

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano  

  

ESAMI DI STATO 2024/2025  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA  

Tipologia C   
 

TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità  
  

 

AMBITI DEGLI IN-

DICATORI   

INDICATORI GENE-

RALI   
(punti 60)   

INDICATORI SPECI-

FICI   
(punti 40)   

DESCRITTORI   PUNTI   

      - Pertinenza del   Riguardo alle richieste della traccia, e in partico-

lare alla coerenza della   
   

   
  testo rispetto alla   formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafa-

zione, l’elaborato:   
  

   
  traccia e coerenza   - non rispetta la traccia e il titolo è assente o del 

tutto inappropriato;   
  

   
  nella formulazione   anche l’eventuale paragrafazione non è coerente 

(2)   
  

   
  del titolo e   - rispetta in minima parte la traccia; il titolo è as-

sente o poco appropriato;   
  

ADEGUATEZZA     dell’eventuale   anche l’eventuale paragrafazione è poco coerente 
(4)   

  
(max 10 punti)     paragrafazione   - rispetta sufficientemente la traccia e contiene un 

titolo e un’eventuale   
  

   
   
   
   
   

  punti 10   
   
   
   
   

paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti 

(6)   
• rispetta adeguatamente la traccia e con-

tiene un titolo e un’eventuale paragrafa-
zione corretti e coerenti (8)   
• rispetta completamente la traccia e con-

tiene un titolo e un’eventuale paragrafa-

zione molto appropriati ed efficaci (10)   

  

   
   
   
   

CARATTERISTICHE 

DEL CONTENUTO   
(max 30 punti)   

   

• Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti cultu-

rali   
• Espressione 

di giudizi critici e 

valutazioni per-
sonali punti 10   

   L’elaborato evidenzia:   
• minime conoscenze e assenza di giudizi 

critici personali (2)   
• scarse conoscenze e limitata capacità di 

rielaborazione (4)   
• sufficienti conoscenze e semplice riela-
borazione (6)   
• adeguate conoscenze e alcuni spunti per-

sonali (8)   
• buone conoscenze ed espressione di ar-

gomentate valutazioni personali (10)   

   

   - Correttezza e articola-

zione delle conoscenze 
e dei riferimenti cultu-

rali punti 20   

L’elaborato evidenzia:   
• riferimenti culturali assenti o minimi, op-

pure del tutto fuori luogo (4) - scarsa presenza 

e articolazione dei riferimenti culturali, con 
diffusi errori (8)   
• sufficiente controllo e articolazione dei ri-

ferimenti culturali, pur con qualche inesat-

tezza (12)   
• buona padronanza e articolazione dei rife-

rimenti culturali, usati con correttezza e perti-

nenza (16)   
• un dominio sicuro e approfondito dei rife-
rimenti culturali, usati con ampiezza, corret-

tezza e pertinenza (20)   

   

   - Ideazione,      L’elaborato evidenzia:      
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   pianificazione e     - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di 

una connessione tra le   
  

   organizzazione del     idee (4)     
   testo     - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione 

del discorso e nella   
  

   - Coesione e     connessione tra le idee (8)     
   coerenza testuale     - una sufficiente organizzazione del discorso e una 

elementare   
  

   punti 20     connessione tra le idee (12)     
   

ORGANIZZAZIONE   
DEL TESTO (max 30 

punti)   
   

     • un’adeguata organizzazione del discorso 

e una buona connessione tra le idee (16)   
• una efficace e chiara organizzazione del 

discorso con una coerente e appropriata con-
nessione tra le idee (20)   

  

   - Sviluppo ordinato   L’elaborato evidenzia:      
   

  e lineare   - uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso 

dell’esposizione (2)   
  

   
  dell’esposizione   - uno sviluppo disordinato e disorganico dell’espo-

sizione (4)   
  

   
   
   
   

  punti 10   
   
   
   

• uno sviluppo sufficientemente lineare 

dell’esposizione, con qualche elemento in di-
sordine (6)   
• uno sviluppo abbastanza ordinato e li-

neare dell’esposizione (8)   
• uno sviluppo pienamente ordinato e li-

neare dell’esposizione (10)   

  

   Ricchezza e      L’elaborato evidenzia:      
   padronanza     - un lessico generico, povero e del tutto inappro-

priato (3)   
  

LESSICO E STILE   lessicale     - un lessico generico, semplice e con diffuse im-

proprietà (6)   
  

(max 15 punti)   
   
   

punti 15   
   
   

  • un lessico semplice ma adeguato (9)   
• un lessico specifico e appropriato (12)   
• un lessico specifico, vario ed efficace 

(15)   

  

   Correttezza      L’elaborato evidenzia:      
   grammaticale     - diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggia-

tura (3)   
  

   
CORRETTEZZA   

ORTOGRAFICA E   
MORFOSINTATTICA   

(max 15 punti)   

(ortografia, morfolo-
gia, sintassi); uso   

corretto  ed   
efficace della   

  • alcuni errori grammaticali e di punteggia-

tura (6)   
• un sufficiente controllo della grammatica 

e della punteggiatura (9) - una buona padro-

nanza grammaticale e un uso corretto della 
punteggiatura (12)   
• una completa padronanza grammaticale e 

un uso appropriato ed   

  

   
   punteggiatura punti 

15   
  efficace della punteggiatura (15)   

     

OSSERVAZIONI            
TOTALE   
.… /100   
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TIPOLOGIA A ALUNNI CON DSA - Analisi e interpretazione di un testo  

letterario italiano 

      

AMBITI DEGLI   

INDICATORI   

    

INDICATORI   

GENERALI   

(punti 60)   

    

INDICATORI 

SPECIFICI   

(punti 40)   

    

    

DESCRITTORI   

    

    

PUNTI   

    

    

    

    

ADEGUATEZZA   

(max 10 punti)   

        

Rispetto dei vin-

coli   

    

Riguardo ai vincoli della 

consegna l’elaborato:   

    

posti nella conse-

gna   

    

• non ne rispetta al-

cuno (2)   

• li rispetta in mi-

nima parte (4)   

• li rispetta suffi-

cientemente (6) - li 

rispetta quasi tutti 

(8)   

• li rispetta comple-

tamente (10)   

punti 10   

    

    

 

    

    

    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

- Ampiezza e   

      L’elaborato evidenzia:   
− minime conoscenze e assenza di 

giudizi critici   

personali (2)   
− scarse conoscenze e limitata capa-

cità di rielaborazione (4)   
− sufficienti conoscenze e semplice 

rielaborazione (6)   
− adeguate conoscenze e alcuni spunti 

personali (8)   
buone conoscenze ed espres-

sione di argomentate   
valutazioni personali   
(10)   

    

    

 

 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 36/65 

 

 

precisione delle cono-

scenze e dei riferi-

menti culturali   
- Espressione di 

giudizi   
critici e valutazioni 

personali     

 

punti 10   
CARATTERISTICHE   

DEL CONTENUTO   

(max 40 punti)   

    

    

          

        
- Capacità di   
comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e   

stilistici   

  L’elaborato eviden-

zia:   
diffusi errori di comprensione, 

di analisi e di interpretazione (6)   
− una comprensione parziale e la 

presenza di alcuni errori di analisi 

e di interpretazione (12)   

    

  

 
 

    

    

  − Puntualità nell’analisi lessi-

cale, sintattica, stilistica e re-

torica (se richiesta) Interpre-

tazione corretta e articolata 

del testo   

una sufficiente comprensione, 
pur con la presenza di qualche 

inesattezza o superficialità di 

analisi e interpretazione 
(18) una comprensione adeguata 

e una analisi e interpretazione 

completa e precisa (24)   
− una piena comprensione e una ana-

lisi e interpretazione ricca e appro-

fondita (30)   

    

  

   

punti 30   

    

    

    

    

    

  
ORGANIZZAZIONE DEL 

TESTO   
(max 20 punti)   

          
  

L’elaborato evidenzia:   
• l’as-

senza di un’organizza-

zione del discorso e di 

una connessione tra le 

idee (4) - la presenza di 

alcuni errori nell’organiz-

zazione del   
discorso e nella connessione tra le 

idee (8)   
• una 

sufficiente organizzazione 

del discorso e una ele-

mentare connessione tra le 

idee   
(12)   
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• un’ad

eguata organizzazione del 

discorso e una buona con-

nessione tra le idee (16)   
• una 

efficace e chiara organiz-

zazione del discorso 

con una coerente e appro-

priata connessione tra le 

idee (20)    

 

- Ideazione,   

   

 

pianificazione 

e   

organizzazione 

del testo   

- Coesione e 

coerenza te-

stuale   

   

 

    

punti 20   

    

    

    

   

 

LESSICO E STILE (max 15 

punti)   

    

- Ricchezza e 

padronanza les-

sicale   

  punti 15   

      L’elaborato evi-

denzia:   

− un lessico gene-

rico, povero e del 

tutto inappro-

priato (3) un les-

sico generico, 

semplice e con 

diffuse impro-

prietà (6)   

− un lessico sem-

plice ma ade-

guato   

(9)   

− un lessico speci-

fico e appro-

priato   

(12)   

− un lessico speci-

fico, vario ed effi-

cace (15)   

    

    

CORRETTEZZA   

MORFOSINTATTICA   

ED EFFICACIA   

ESPRESSIVA   

    

(max 15 punti)   

    

Correttezza 

(morfologia 

sintassi) ed ef-

ficacia espres-

siva punti 15   

        

L’elaborato evi-

denzia:    

 diffusi e gravi er-

rori grammati-

cali e nessuna ef-

ficacia espres-

siva ( 3)   alcuni 

errori grammati-

cali e scarsa effi-

cacia espressiva 

(6) un sufficiente 

controllo della 

grammatica e 
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una sufficiente 

efficacia espres-

siva 

(9)  una buona 

padronanza 

grammaticale e 

una buona effica-

cia espressiva 

(12) una com-

pleta padronanza 

grammaticale e 

un uso appro-

priato ed efficace 

della comunica-

zione (15)   
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TIPOLOGIA B ALUNNI CON DSA- Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI  

INDICA-
TORI GEN-
ERALI  

(punti 60)  

INDICA-
TORI SPECI-
FICI  

(punti 40)  

DESCRIT-
TORI  

PUNTI  

    Individuazione corretta 
della tesi e delle argo-
mentazioni nel testo 
proposto  

Rispetto alle richieste della consegna, e in 
particolare all’individuazione corretta della 
tesi e delle argomentazioni, l’elaborato:   
- non rispetta la consegna e non riconosce 
né la tesi né le  

  

ADEGUATEZZA  
(max 10 punti)  

  
punti 10  

argomentazioni del testo (2)   
- rispetta in minima parte la consegna e 
compie errori nell’individuazione della tesi 
e delle argomentazioni del testo (4)   
- rispetta sufficientemente la consegna e 
individua abbastanza correttamente la tesi 
e alcune argomentazioni del testo (6)   
- rispetta adeguatamente la consegna e in-
dividua correttamente la tesi e la maggior 
parte delle argomentazioni del testo (8)  
- rispetta completamente la consegna e in-
dividua con sicurezza e precisione la tesi e 
le argomentazioni del testo (10)  

  
  
  
  

CARATTERISTI-
CHE DEL CONTE-

NUTO  
(max 30 punti)  

• Am-
piezza e preci-
sione delle co-
noscenze e dei 
riferimenti cul-
turali  

• Espres-
sione di giudizi 
critici e valuta-
zioni personali  

  
punti 10  

  L’elaborato evidenzia:  
• minime conoscenze e 

assenza di giudizi critici perso-
nali (2)  

• scarse conoscenze e li-
mitata capacità di rielabora-
zione (4)  

• sufficienti conoscenze e 
semplice rielaborazione (6)  

• adeguate conoscenze e 
alcuni spunti personali (8)  

• buone cono-
scenze ed espressione di argo-
mentate valutazioni personali 
(10)  

  

    Correttezza e con-
gruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per 
sostenere l’argomenta-
zione   
punti 20  

L’elaborato evidenzia:  
• riferimenti culturali as-

senti o del tutto fuori luogo (4)  

• una scarsa presenza di 
riferimenti culturali, spesso non 
corretti (8)  

• un sufficiente controllo 
dei riferimenti culturali, pur con 
qualche inesattezza o incon-
gruenza (12)  

• una buona padro-
nanza dei riferimenti cultu-
rali, usati con correttezza e per-
tinenza (16)  

• un dominio ampio e ap-
profondito dei riferimenti cultu-
rali, usati con piena correttezza 
e pertinenza (20)  

  

  - Ideazione,    L’elaborato evidenzia:    
  
  

ORGANIZZA-
ZIONE DEL TE-

STO  
        (max 30 punti)  

pianificazione   
e organizzazione del testo  
- Coesione e coerenza te-
stuale  
  
punti 20  

- l’assenza di un’organizzazione del di-
scorso e di una connessione tra le idee (4)   
- la presenza di alcuni errori nell’organizza-
zione del discorso e nella connessione tra 
le idee (8)   
- una sufficiente organizzazione del di-
scorso e una elementare connessione tra le 
idee (12)   
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- un’adeguata organizzazione del discorso 
e una buona connessione tra le idee (16)  
- una efficace e chiara organizzazione del 
discorso con una coerente e appropriata 
connessione tra le idee (20)  
  

    
  

  

    - Capacità di  
sostenere con coerenza il 
percorso ragiona-
tivo adottando connet-
tivi pertinenti  
punti 10  

L’elaborato evidenzia:  
- un ragionamento del tutto privo di coe-
renza, con connettivi assenti o errati (2)   
- un ragionamento con molte lacune logi-
che e un uso inadeguato dei connettivi 
(4)   
- un ragionamento sufficientemente coe-
rente, costruito con connettivi semplici e 
abbastanza pertinenti (6)   
- un ragionamento coerente, costruito con 
connettivi adeguati e sempre pertinenti 
(8)   
- un ragionamento pienamente coerente, 
costruito con una scelta varia e del tutto 
pertinente dei connettivi (10)  

  

  Ricchezza e    L’elaborato evidenzia:    
  padronanza  - un lessico generico, povero e del tutto 

inappropriato (3)  
LESSICO E   

  
STILE  

lessicale  - un lessico generico, semplice e con dif-
fuse improprietà (6)  

  
(max 15 punti)  

punti 15  - un lessico semplice ma adeguato (9)  

    - un lessico specifico e appropriato (12)  
    - un lessico specifico, vario ed efficace 

(15)  
  Correttezza    L’elaborato evidenzia:    
  grammaticale  - diffusi e gravi errori grammaticali e nes-

suna efficacia   espressiva(3)  
  

CORRET-
TEZZA MORFO-
SINTATTICA ED 
EFFICACIA 
ESPRESSIVA   

  
  

  
  

(max 15 punti)  

(morfologia, sin-
tassied  
efficacia espres-
siva)  
  

- alcuni errori gram-
maticali e scarsa effi-
cacia espressiva(6)  
- un sufficiente con-
trollo della gramma-
tica e una sufficiente 
efficacia espressiva(9)  
- una buona padro-
nanza grammati-
cale e una buona effi-
cacia espressiva (12)  

•  una completa padro-
nanza grammaticale e  un uso 
appropriato ed efficace della co-
municazione(15)  

      
  punti 15    

OSSERVAZIONI  TO-
TALE  
.… /100  
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TIPOLOGIA C ALUNNI CON DSA - Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 

su tematiche di attualità 

 
 

 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI  

INDICA-
TORI GEN-
ERALI  

(punti 60)  

IN-
DICA-
TO-
RISPEC-
IFICI  

(punti 40)  

DESCRIT-
TORI  

PUNTI  

  
  
  
  
  
  
  

ADEGUATEZZA   
(max 10 punti)  

  
  
  
  

  

  Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione 
del titolo e 
dell’even-
tuale paragrafa-
zione   
punti 10  

Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare 
alla coerenza della formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato:   
- non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto 
inappropriato; anche l’eventuale paragrafazione non 
è coerente 
(2)                                                                         - 
rispetta in minima parte la traccia; il titolo è assente o 
poco appropriato; anche l’eventuale paragrafazione è 
poco coerente 
(4)                                                                         - 
rispetta sufficientemente la traccia e contiene un ti-
tolo e un’eventuale paragrafazione semplici ma abba-
stanza coerenti (6)   
- rispetta adeguatamente la traccia e contiene un ti-
tolo e un’eventuale paragrafazione corretti e coerenti 
(8)  
- rispetta completamente la traccia e contiene un ti-
tolo e un’eventuale paragrafazione molto appropriati 
ed efficaci (10)  

  

  
  
  
  
CARATTERISTI-
CHE DEL CON-

TENUTO  
(max 30 punti)  

• Am-
piezza e preci-
sione delle co-
noscenze e dei 
riferimenti cul-
turali  

• Espres-
sione di giudizi 
critici e valuta-
zioni personali  

punti 10  

  L’elaborato evidenzia:  
• minime conoscenze e assenza di 

giudizi critici personali (2)  

• scarse conoscenze e limitata capa-
cità di rielaborazione (4)  

• sufficienti conoscenze e semplice 
rielaborazione (6)  

• adeguate conoscenze e alcuni 
spunti personali (8)  

• buone conoscenze ed espres-
sione di argomentate valutazioni personali 
(10)  

  

    Correttezza e 
articolazione 
delle cono-
scenze e dei 
riferimenti 
culturali   
punti 20  

L’elaborato evidenzia:  
• riferimenti culturali assenti o mi-

nimi, oppure del tutto fuori luogo (4)  

• scarsa presenza e articolazione dei 
riferimenti culturali, con diffusi errori (8)  

• sufficiente controllo e articola-
zione dei riferimenti culturali, pur con 
qualche inesattezza (12)  

• buona padronanza e articola-
zione dei riferimenti culturali, usati con 
correttezza e pertinenza (16)  

• un dominio sicuro e approfon-
dito dei riferimenti culturali, usati con am-
piezza, correttezza e pertinenza (20)  

  

  - Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo  

  L’elaborato evidenzia:   
- l’assenza di un’organizzazione del discorso e di 
una connessione tra le idee (4)  

  

  
  
  
  

- Coesione e coerenza te-
stuale  
   
punti 20  

- la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del 
discorso e nella connessione tra le idee (8)   
- una sufficiente organizzazione del discorso e una 
elementare connessione tra le idee (12)   
- un’adeguata organizzazione del di-
scorso e una buona connessione tra le idee (16)   
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ORGANIZZA-
ZIONE DEL TE-
STO  

(max 30 punti)  

- una efficace e chiara organizzazione del di-
scorso con una coerente e appropriata connessione 
tra le idee (20)  

      
      
    Sviluppo ordi-

nato  
L’elaborato evidenzia:    

  e lineare dell’es-
posizione  

- uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso 
dell’esposizione (2)  

  punti 10  - uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposi-
zione (4)  

    - uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposi-
zione, con qualche elemento in disordine (6)   
- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare 
dell’esposizione (8)   
- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare 
dell’esposizione (10)  

  Ricchezza e    L’elaborato evidenzia:    
  padronanza  - un lessico generico, povero e del tutto inappro-

priato (3)  
LESSICO E 

STILE  
lessicale  - un lessico generico, semplice e con diffuse impro-

prietà (6)  
(max 15 punti)  punti 15  - un lessico semplice ma adeguato (9)  

    - un lessico specifico e appropriato (12)  
    - un lessico specifico, vario ed efficace (15)  

  
  
  
  

CORRET-
TEZZA MOR-
FOSINTAT-
TICA ED EFFI-
CACIA ESPRES-
SIVA   

  
  

(max 15 punti)  

Correttezza gramma-
ticale morfologia, sin-
tassi ed efficacia 
espressiva  

punti 15  

  L’elaborato evidenzia:  
- diffusi e gravi errori grammati-
cali e nessuna efficacia espres-
siva(3)  
- alcuni errori grammaticali e 
scarsa efficacia espressiva(6)  
- un sufficiente controllo della 
grammatica e una sufficiente ef-
ficacia espressiva(9)  
- una buona padronanza gram-
maticale e una buona efficacia 
espressiva (12)  
- una completa padronanza grammaticale e un 
uso appropriato ed efficace della comunicazione(15)  

  

OSSERVAZIONI    
TOTALE  
.… /100  
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13. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 44/65 

 

14  

 
 

 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

 
GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  

ALLEGATO A, O.M. 54 DEL 26/07/2026 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisi-
zione dei 
contenuti 
e dei me-
todi delle 
quattro 
discipline 
oggetto 
del collo-
quio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 
1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale 
e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
Sempre appropriato. 

1.50 - 
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 

3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza 
in modo consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e appro-
fondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare 
le cono-
scenze ac-
quisite; pa-
dronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferi-
mento al 
linguaggio 
tecnico 
e/o di set-
tore (even-
tualmente 
anche in 
lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in 
modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 
1 

 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e 
solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo ade-
guati raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al lin-
guaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una tratta-
zione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, va-
rio e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una tratta-
zione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in ri-
ferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità 
di argo-
mentare in 
modo 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 
modo superficiale e disorganico. 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o 
solo in relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 
2.50 
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critico e 
personale 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielabo-
rando correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielabo-
rando efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
matura-
zione per-
sonale, di 
autono-
mia e di 
responsa-
bilità rag-
giunto al 
termine 
del per-
corso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autono-
mia e responsabilità incompleto. 

0.50 - 
1 

 

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di 
guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere 
decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è ca-
pace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa ge-
stire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova  
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15. PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE MATERIE 

 
 

LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  

 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 
Programma di ITALIANO docente ADDOLORATA LAPOLLA 

 
 

Riferimenti testuali: 
• G. Baldi, R. Favatà, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Loro e noi, Letteratura ita-

liana, vol. 3, Paravia – Sanoma, Torino-Milano, 2023;  
• G. Baldi e AA.VV., a cura di A. Marchi, Antologia della Divina Commedia di Dante 

Alighieri, Paravia – Sanoma, Torino-Milano, 2023. 
 

  
L’ETÀ POSTUNITARIA: 

• quadro storico-culturale;  
• La Scapigliatura: poetica e tematiche;  
• G. Carducci: profilo biografico ed evoluzione ideologica e letteraria; analisi da “Odi 

barbare” (‘Alla stazione in una mattina d’autunno’);  
• Il Naturalismo francese: fondamenti teorici e letterari (Taine, Balzac, Flaubert, Zola);  
• Il Verismo in Italia: la poetica;  
• G. Verga: profilo biografico, poetica, opere. Lettura e analisi da “Vita dei campi” 

(Rosso Malpelo), “I Malavoglia” (brani da cap. I, pp. 119-121; VII, pp. 124-125; XV, 
pp. 127-130), “Mastro don Gesualdo” (IV, cap. V, pp. 145-150);  

• C. Baudelaire e i poeti simbolisti: tematiche ed aspetti formali; analisi da “Les fleurs 
du mal” (‘Spleen?’);  

• Il Decadentismo: poetica, tematiche, tecniche espressive, coordinate storiche, eco-
nomiche e sociali;  

• Il romanzo decadente in Europa: J.K. Huysman, O. Wilde;  
• La narrativa decadente in Italia: G. Deledda;  
• G. D’Annunzio: biografia, poetica, opere. Analisi da “Il piacere” (Libro III, cap. II, p. 

221), “Le vergini delle rocce” (Libro I, p. 229), “Alcyone” (‘La pioggia nel pineto’);  
• G. Pascoli: biografia, poetica, opere, soluzioni formali. Analisi da “Myricae” (testi: ‘X 

Agosto’, ‘Temporale’, ‘Novembre’, ‘Il lampo’); “Canti di Castelvecchio” (‘La mia sera’).  

 
IL PRIMO NOVECENTO: 

• quadro storico-culturale;  
• Caratteristiche della produzione letteraria: correnti letterarie, avanguardie storiche, 

“rinnovamento” del romanzo e del linguaggio teatrale;  
• I Crepuscolari: contenuti, linguaggio, modelli, autori;  
• I poeti vociani: poetica del ‘frammento’, autori maggiori;  
• Le avanguardie storiche. Caratteri generali del fenomeno artistico e culturale in Eu-

ropa: Futurismo russo, Dadaismo, Surrealismo;  
• Il Futurismo italiano: le innovazioni formali, gli autori; F.T. Marinetti, analisi dal “Mani-

festo del Futurismo” (pp. 360-362);  
• Il romanzo del primo Novecento: innovazioni tematico-linguistiche e formali; autori 

maggiori (J. Joyce, M. Proust, F. Kafka, V. Woolf);  
• Il romanzo del primo Novecento in Italia: I. Svevo. Biografia, tematiche, opere. Ana-

lisi da “La coscienza di Zeno” (cap. III, pp. 444-447; cap. IV, pp. 450-457; cap. VII, 
pp. 466-469);  

• L. Pirandello: biografia, poetica e tematiche, opere, attività teatrale. Analisi da 
“L’umorismo” (pp. 492-494); “Novelle per un anno” (‘Il treno ha fischiato’, pp. 505-
509); “Il fu Mattia Pascal” (cap. VIII, pp. 519-522); “Quaderni di Serafino Gubbio ope-
ratore” (cap. III, I, p. 532); “Sei personaggi in cerca d’autore” (struttura del testo).  

 
LA LETTERATURA FRA LE DUE GUERRE: 

• quadro storico-culturale;  



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 47/65 

 

• La poetica di U. Saba: profilo biografico, tematiche, stilistica. Analisi da “Il Canzo-
niere” (testi: ‘A mia moglie’, ‘La capra’, ‘Città vecchia’, ‘Ulisse’);  

• G. Ungaretti: biografia, tematiche, opere. Analisi da “L’allegria” e “Sentimento del 
tempo” (testi: ‘In memoria’, ‘Il porto sepolto’, ‘Veglia’, ‘Sono una creatura’, ‘I fiumi’, 
‘San Martino del Carso’, ‘Mattina’, ‘Soldati’, ‘Di luglio’);  

• L’Ermetismo: soluzioni formali, poetica, autori maggiori. Analisi da S. Quasimodo (te-
sti: ‘Ed è subito sera’, ‘Alle fronde dei salici’);  

• La poetica di E. Montale: profilo biografico, tematiche, opere, caratteri stilistico-for-
mali. Analisi da “Ossi di seppia”, “Le occasioni”, “Satura”, “Quaderno di quattro anni” 
(testi: ‘Non chiederci la parola’, ‘Meriggiare pallido e assorto’, ‘Spesso il male di vi-
vere ho incontrato’, ‘Cigola la carrucola nel pozzo’, ‘La casa dei doganieri’, ‘Ho 
sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale’, ‘Senza pericolo’).  

 
IL SECONDO DOPOGUERRA: 

• quadro storico-culturale, forme letterarie, correnti, tematiche;  
• C. Emilio Gadda: linguaggio e visione del mondo, opere;  
• Il Neorealismo: tematiche ed autori principali. Analisi da B. Fenoglio (‘Una questione 

privata’, cap. VIII, pp. 845-849), C. Pavese (‘La luna e i falò’, cap. X, pp. 935-936), E. 
Vittorini (‘Conversazione in Sicilia’, cap. XXXV, pp. 829-831).  

 
APPROFONDIMENTI: 

• Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso. Analisi antologico-tematica dai Canti:  
o I (vv. 70-75; L’ineffabilità di Dio);  
o III (vv. 1-33; La ‘dialettica’ delle immagini riflesse);  
o VI (vv. 1-36; Giustiniano, ‘figura’ dell’Impero);  
o XI (vv. 1-15; incipit del canto Tommaso d’Aquino versus San Francesco con il 

tema del “Contemptus mundi”, il disprezzo del mondo);  
o XV (vv. 97-111; Cacciaguida e l’elogio paradigmatico di Firenze);  
o XVII (vv. 49-69; La profezia ‘post eventum’ dell’esilio di Dante);  
o XXXIII (vv. 67-105; la “metafisica della luce”) 

 
 

 STORIA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di STORIA docente ADDOLORATA LAPOLLA 
 
Riferimenti testuali:  

• G.De Luna – M. Meriggi, Valore Storia, vol. 3, Paravia – Pearson, Milano- Torino, 2022 
 

• Quadro economico-sociale fra fine Ottocento e inizi Novecento;  
IL PRIMO NOVECENTO:  

• La società di ‘ massa’ e la “Belle Epoque” fra illusioni, nazionalismo e militarismo; 

• L’ “Età giolittiana” in Italia;  

• La Prima Guerra Mondiale: cause, fronte interno e mobilitazione totale, conclusione 
del conflitto, trattati di pace;  

• La Rivoluzione russa e la nascita dell’URSS;  

• Il primo Dopoguerra;  
  
IL MONDO TRA LE DUE GUERRE:  

• Il Fascismo in Italia: dal “Bennio rosso” alla dittatura mussoliniana;  

• La “Crisi del ‘29”: dal ‘ Big Crash’ al ‘New Deal’ di Roosevelt;  

• La Germania tra le due guerre: dalla Repubblica di Weimar al Nazismo;  

• La “logica” del Terzo Reich: l’esaltazione simbolica di Hitler;  

• Giappone e Cina tra le due guerre;  
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• Crisi e tensioni in Europa: la guerra civile di Spagna;  
 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE:  
  

• 1939-40: la “guerra lampo”;  

• 1941: la guerra mondiale e il dominio nazista in Europa;  

• I campi della morte: la tragedia della Shoah;  

• Dalla ‘svolta ‘ del 1942-’43 al termine del conflitto;  

• La Resistenza in Italia (1943 – 1945);  
 

LA GUERRA FREDDA FRA CONFLITTI E DISTENSIONE:  

• Il processo di Norimberga;  

• Gli anni difficili del secondo dopoguerra: dal “Piano Marshal” alla divisione competitiva 
del mondo;  

• Gli scenari internazionali alle soglie degli anni ‘60.  
 
 
 

 INGLESE 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di INGLESE docente ALESSANDRA LAVERMICOCCA 
 

Riferimenti testuali: 

• Performer B2 Updated - Confezione Student's Book + Worbook (Ldm) Ready For First 
And Invalsi, Spiazzi Marina, Tavella Marina, Layton Margaret, Zanichelli Editore, 2019; 

• Compact Performer Shaping Ideas - Vol. U (Ldm) From The Origins To The Present 
Age, Spiazzi Marina, Tavella Marina, Layton Margaret, Zanichelli Editore, 2021; 

•  Mastering Grammar, Gallagher, Galuzzi, Pearson, Longman, 2016. 
 

 
THE ENVIRONMENT (VOCABULARY);  

• Phrasal verbs and expressions for the environment;  
• Word formation and word families (the environment);  
• Reported speech;  
• Say and tell;  
• Reporting verbs;  
• Reported questions;  

 
Reading comprehension: 

• 91% of plastic isn’t recycled;  
• How kids are saving the planet;  

 
Listening: 

• Microplastic contamination;  
• Endangered species.  

 
Use of english: 

• He said we must save the bees!;  
• Key word transformation;  

 
Speaking: 

• Preserving and improving the environment;  
• Watching and understanding a short film: 
• The Panda Project;  
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Writing: 

• the essay.  

 
MONEY AND BUSINESS: 

• (vocabulary);  
• Phrasal verbs and collocations for business;  
• Word formation: suffixes to form verbs;  

 
Reading comprehension: 

• Startups;  
• Time Banking.  

 
Listening: 

• Successful teenage millionaires;  
• World Savings Day.  
• Causative verbs;  
• Uses of get;  
• Linkers of reason and result;  
• Use of English: 
• Shop till you drop;  
• Smart money.  

 
Speaking: 

• Different ways of dealing with money;  
• Watching and understanding a short film: 
• PayPal – a global currency;  
• Writing: 
• a formal email.  

 
ARGOMENTI DI LETTERATURA INGLESE: 
 

• Augustan society;  
• A changing social reality;  
• The rise of the novel;  
• Daniel Defoe;  
• Robinson Crusoe;  
• The Journal (Robinson Crusoe);  
• Man Friday (Robinson Crusoe);  
• The Industrial Revolution;  
• Britain and America;  
• The French Revolution, riots and reforms;  
• The sublime: a new sensibility;  
• Romanticism;  
• William Wordsworth;  
• Daffodils (W. Wordsworth);  
• S.T. Coleridge;  
• The Rime of the Ancient Mariner;  
• The killing of the albatross (The Rime of the Ancient Mariner);  
• The early years of Queen Victoria’s reign;  
• City life in Victorian Britain;  
• The Victorian frame of mind;  
• The age of fiction;  
• Charles Dickens;  
• Oliver Twist;  
• Oliver wants some more (Oliver Twist);  
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• The later years of Queen Victoria’s reign;  
• The British Empire and the end of the Victorian Age;  
• Late Victorian ideas;  
• The American Civil War;  
• America after the Civil War;  
• The late Victorian novel;  
• R.L. Stevenson;  
• The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde;  
• The Scientist and the diabolical monster (The Strange Case of Dr Jekyll and Mr 

Hyde);  
• Aestheticism;  
• Oscar Wilde;  
• The Picture of Dorian Gray;  
• I would give my soul (The Picture of Dorian Gray);  
• The Edwardian Age;  
• World War I;  
• Britain in the Twenties;  
• The Roaring Twenties;  
• The Modernist revolution;  
• Freud’s influence;  
• The modern novel;  
• The interior monologue.  

 
• Argomenti da svolgere entro la fine delle lezioni: 
• James Joyce;  
• Dubliners;  
• Virginia Woolf;  
• Mrs Dalloway;  
• World War II;  
• George Orwell;  
• Nineteen Eighty–Four. 

 
 
 

 MATEMATICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di MATEMATICA docente BRENDA CAPONE 

 
Riferimenti testuali: 

• Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone, Lineamenti di matematica.az-
zurro, Volume 5 con Tutor 9788808709257;  

• Slides preparate dal docente sul significato geometrico di derivata. 
 

 
1. FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

• Definizione di funzione: dominio, codominio e legge di corrispondenza;  
• Grafico di una funzione nel piano cartesiano;  
• Determinazione del dominio di funzioni razionali intere, fratte e irrazionali;  
• Insieme immagine di una funzione;  
• Studio del segno di una funzione: risoluzione delle disequazioni associate e rap-

presentazione grafica.  

 
2. LIMITI DI FUNZIONI 

• Concetti fondamentali 
• Ripasso delle disequazioni di secondo grado come strumento per lo studio dei 
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limiti;  
• Notazione ad intervalli: intervalli aperti, chiusi, illimitati;  
• Intorno di un punto: intorno completo, intorno destro e sinistro;  
• Punto di accumulazione per un insieme;  
• Definizione intuitiva e formale di limite di una funzione per x che tende a un valore 

finito o infinito;  
• Limite destro e limite sinistro; condizione di esistenza del limite.  
• Calcolo dei limiti 
• Funzioni continue in un punto e in un intervallo;  
• Limiti delle funzioni elementari;  
• Algebra dei limiti: limite della somma, della differenza, del prodotto e del rapporto 

di funzioni continue;  
• Calcolo diretto del limite per sostituzione nelle funzioni continue.  
• Forme indeterminate 
• Introduzione al concetto di forma indeterminata;  
• Forma indeterminata +∞ − ∞: tecniche di risoluzione (raccoglimento del termine di 

grado massimo);  
• Forma indeterminata 0 · ∞;  
• Forma indeterminata ∞/∞: divisione per il termine di grado massimo al numeratore 

e al denominatore;  
• Forma indeterminata 0/0: semplificazione algebrica e fattorizzazione.  

 
Asintoti 

• Asintoto verticale: definizione e calcolo tramite il limite del rapporto di funzioni ra-
zionali fratte;  

• Asintoto orizzontale: definizione e calcolo tramite il limite per x → ±∞;  
• Studio di funzioni razionali fratte: ricerca degli asintoti verticali e orizzontali e 

schizzo del grafico.  

 
Punti di discontinuità 

• Classificazione dei punti di discontinuità: prima specie (salto), seconda specie, 
terza specie (eliminabile).  

 
3. DERIVATE 

• Definizione e significato 
• Il rapporto incrementale: definizione e interpretazione geometrica come coeffi-

ciente angolare della secante;  
• Definizione di derivata come limite del rapporto incrementale per l’incremento Δx 

→ 0;  
• Significato geometrico della derivata: coefficiente angolare della retta tangente al 

grafico nel punto;  
• Applicazione della derivata alla cinematica: velocità istantanea come derivata dello 

spazio rispetto al tempo.  
• Regole di derivazione 
• Derivata di una costante e della funzione identità;  
• Derivata di una potenza (regola della potenza); trasformazione di radici in potenze 

con esponente razionale;  
• Derivata della somma e della differenza di funzioni;  
• Derivata del prodotto di funzioni;  
• Derivata del rapporto di funzioni.  

 
4. STUDIO DI FUNZIONE 

• Utilizzo del segno della derivata prima per determinare gli intervalli di monotonia 
(crescenza e decrescenza);  

• Individuazione dei massimi e minimi relativi tramite il cambio di segno della deri-
vata prima;  
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• Cenni sui punti di flesso;  
• Schema completo per lo studio di una funzione polinomiale: dominio, segno, limiti 

agli estremi, derivata prima, monotonia, massimi e minimi, grafico qualitativo;  
• Studio di funzioni razionali fratte: integrazione dell’analisi degli asintoti con lo studio 

della derivata.  

 
 
 

 FISICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di FISICA docente BRENDA CAPONE 
 
Riferimenti testuali: 

• Giuseppe Ruffo, Nunzio Lanotte, Lezioni di fisica. Edizione azzurra, Volume 2, 
9788808392510 (ed. cartacea);  

• Slides preparate dal docente per la parte di Fisica applicata ai beni culturali;  
• Materiale sulla relatività ai link:  

o https://aulascienze.scuola.zanichelli.it/materie-scienze/fisica-aule/la-
relativita-ristretta-linizio-della-rivoluzione-di-einstein/  

o Per la descrizione dell'esperimento di Michelson-Morley e la rivelazione dei 
muoni. 
https://www.roma1.infn.it/exp/webmqc/parte%20IV%20Teo-
ria%20della%20relativita'%20speciale.pdf 

 
1. LA STRUTTURA DELL’ATOMO: DA DEMOCRITO A BOHR 

• La teoria atomica di Democrito;  
• Accenno alle tre leggi ponderali: Lavoisier, Proust e Dalton;  
• Esperimento di Thomson e scoperta dell’elettrone;  
• Modello atomico di Thomson (“modello a panettone”);  
• Esperimento di Rutherford e modello atomico di Rutherford;  
• Critiche al modello di Rutherford e introduzione dell’atomo di Bohr;  
• Massa e carica delle particelle subatomiche: elettrone, protone e neutrone.  

 
2. I FENOMENI ELETTROSTATICI 

• Serie triboelettrica;  
• Elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione;  
• Differenza tra materiali isolanti e materiali conduttori;  
• Polarizzazione nei materiali isolanti;  
• Principio di conservazione della carica elettrica;  
• Laboratorio: funzionamento dell’elettroscopio a foglie;  
• La “messa a terra” e il suo impiego nelle abitazioni;  
• Elettroforo di Volta;  
• Legge di Coulomb: dipendenza della forza dalle cariche e dalla distanza reciproca:  

o Descrizione della bilancia di torsione;  
o Natura vettoriale della forza di Coulomb e principio di sovrapposizione;  
o Parallelismo tra forza di Coulomb e forza gravitazionale: analogie e 

differenze;  
o Confronto tra gli ordini di grandezza di G (costante di gravitazione 

universale) e k (costante di Coulomb);  
• Produzione dei fulmini, funzionamento dei parafulmini ed effetto punta;  
• Campo elettrico: definizione e concetto di carica di prova:  

o Natura vettoriale del campo elettrico e principio di sovrapposizione;  
o Campo elettrico generato da: carica puntiforme positiva e negativa, dipolo, 

condensatore piano.  

 

https://aulascienze.scuola.zanichelli.it/materie-scienze/fisica-aule/la-relativita-ristretta-linizio-della-rivoluzione-di-einstein/
https://aulascienze.scuola.zanichelli.it/materie-scienze/fisica-aule/la-relativita-ristretta-linizio-della-rivoluzione-di-einstein/
https://www.roma1.infn.it/exp/webmqc/parte%20IV%20Teoria%20della%20relativita'%20speciale.pdf
https://www.roma1.infn.it/exp/webmqc/parte%20IV%20Teoria%20della%20relativita'%20speciale.pdf
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3. LAVORO ED ENERGIA ELETTRICA 
• Ripasso: lavoro di una forza, prodotto scalare, forze conservative;  
• Lavoro della forza elettrica in un campo elettrico uniforme su carica positiva e 

negativa;  
• Energia potenziale elettrica e sua relazione con il lavoro della forza elettrica;  
• Moto di una carica inizialmente ferma in un campo elettrico uniforme: calcolo 

dell’accelerazione;  
• Conservazione dell’energia meccanica in presenza di forze elettriche;  
• Differenza di potenziale elettrico (tensione): definizione e unità di misura.  

 
4. LA CORRENTE ELETTRICA 

• Definizione di intensità di corrente e unità di misura (Ampère);  
• Velocità di deriva degli elettroni e ordine di grandezza;  
• Pila di Volta e pila di Daniell: forza elettromotrice e circuito chiuso;  
• Prima legge di Ohm e resistenza elettrica;  
• Laboratorio con Arduino: 
• Riconoscere il valore di una resistenza tramite il codice a colori;  
• Utilizzare il multimetro per misure di tensione e corrente;  
• Costruire un circuito semplice con resistenza e LED;  
• Comprendere il concetto di interruttore;  
• Misurare la corrente elettrica;  
• Osservare l’effetto di due resistenze in serie su un circuito puramente resistivo.  

 
5. IL CAMPO MAGNETICO E L’ELETTROMAGNETISMO 

• Introduzione al campo magnetico: magneti naturali e artificiali;  
• Materiali ferromagnetici;  
• I poli della calamita. Esperimento della calamita spezzata: inseparabilità dei poli;  
• Laboratorio — Visualizzazione delle linee di campo magnetico con limatura 

di ferro: 
• Campo magnetico prodotto da un magnete a barra e da un magnete a ferro di 

cavallo;  
• Bussola e campo magnetico terrestre;  
• Laboratorio — Esperimento di Oersted: 
• Un filo percorso da corrente devia l’ago di una bussola: prima evidenza del legame 

tra elettricità e magnetismo;  
• Esperimenti di Faraday e di Ampère: interazione tra fili percorsi da corrente;  
• Campo magnetico prodotto da un filo rettilineo percorso da corrente: modulo, 

direzione e verso. Legge di Biot-Savart;  
• Prodotto vettoriale e regola della mano destra;  
• Forza magnetica su un filo rettilineo percorso da corrente immerso in un campo 

magnetico;  
• Il motore elettrico: principio di funzionamento;  
• Forza di Lorentz su una carica in moto e sua applicazione negli spettrometri di 

massa;  
• Flusso del campo magnetico attraverso una superficie;  
• Induzione elettromagnetica: legge di Faraday-Neumann-Lenz;  
• Il generatore elettrico: principio di funzionamento e collegamento con la legge di 

Faraday.  

 
6. CENNI DI ONDE ELETTROMAGNETICHE 

• Produzione di onde elettromagnetiche da cariche accelerate e da campi elettrici e 
magnetici variabili nel tempo;  

• Propagazione nel vuoto: natura trasversale dell’onda e mutua generazione di 
campo elettrico e campo magnetico;  

• Velocità della luce nel vuoto: c ≈ 3 × 10⁸ m/s:  
o Prima misura storica di c: Ole Rømer (1676) e il ritardo nelle eclissi di Io, 
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satellite di Giove;  
• Spettro elettromagnetico: onde radio, microonde, infrarosso, visibile, ultravioletto, 

raggi X e raggi gamma;  
• Relazione tra velocità, lunghezza d’onda e frequenza: c = λν.  

 
7. CENNI DI RELATIVITÀ RISTRETTA 

• Il concetto di etere come ipotetico mezzo di propagazione della luce;  
• Esperimento di Michelson e Morley (1887): tentativo di misurare il moto della Terra 

rispetto all’etere; il risultato nullo mise in crisi l’esistenza dell’etere stesso;  
• I due postulati di Einstein:  

o Principio di relatività: le leggi della fisica hanno la stessa forma in tutti i 
sistemi di riferimento inerziali;  

o Costanza della velocità della luce: c è la stessa in tutti i sistemi di 
riferimento inerziali, indipendentemente dal moto della sorgente o 
dell’osservatore;  

• Conseguenze della costanza di c:  
o Relatività della simultaneità: due eventi simultanei in un sistema di 

riferimento non lo sono in generale in un altro;  
o Dilatazione dei tempi: un orologio in moto rispetto all’osservatore batte più 

lentamente (tempo proprio vs. tempo dilatato);  
o Contrazione delle lunghezze: un oggetto in moto appare contratto nella 

direzione del moto;  
• Applicazione: il caso dei muoni cosmici. Il tempo di vita a riposo dei muoni è troppo 

breve per percorrere i ~15 km dall’atmosfera alla superficie terrestre, ma li 
rileviamo perché: nel riferimento del laboratorio i loro orologi battono più 
lentamente (dilatazione dei tempi); nel riferimento del muone lo spessore 
dell’atmosfera è contratto (contrazione delle lunghezze).  

 
8. MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA: FISICA APPLICATA ALL’ARTE 

• Lo spettro elettromagnetico e le tecniche di imaging multispettrale;  
• Fotografia nel visibile e nel vicino infrarosso;  
• Infrarosso in falso colore: il caso di “San Nicola da Tolentino” di Piero della 

Francesca;  
• Confronto tra gli spettri di riflettanza di azzurrite e lapislazzuli;  
• Röntgen e la scoperta dei raggi X: raggi X caratteristici e radiazione di 

Bremsstrahlung;  
• Applicazione dei raggi X su opere d’arte:  

o “La Dama del Pollaiolo” e “La Buona Ventura” di Caravaggio;  
• Fluorescenza UV: analisi degli affreschi di Masolino da Panicale e identificazione 

del rosso di lacca di robbia:  
o Differenza tra fluorescenza e fosforescenza;  

• Laboratorio di fluorescenza UV: 
• Osservazione della fluorescenza su oggetti comuni: carta, detersivi, banconote;  
• Assorbimento delle radiazioni UV da parte della protezione solare;  
• Fluorescenza di sostanze specifiche: clorofilla, acqua tonica (chinino), lattina 

energetica (riboflavina), multivitaminico in acqua.  
 

 
 

 FILOSOFIA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di FILOSOFIA docente GIULIO NAPOLEONI 
 
Riferimenti testuali: 
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• N. Abbagnano - G. Fornero, La filosofia e l’esistenza, Paravia/Pearson Italia, Mi-
lano-Torino 2021.  

 
Premesse kantiane 

• Le definizioni di fenomeno e cosa in sé proposte nel vol. 2B a p. 155 (nel contesto 
della “rivoluzione copernicana” di Kant);  

• Per il dibattito sulla cosa in sé dei “critici immediati di Kant” si può confrontare 
quanto riferito nella pagina 352 del vol. 2B.  

 
Hegel 

• Manuale 2B:  
o U8: Cap. 1: lettura della vita;  
o Studio delle sezioni 2, 3, 4 (qui, e in generale, lo studio del manuale va 

sempre riferito ai concetti spiegati in classe, dettagliati sotto, nel Pro-
gramma svolto);  

o Cap. 2: sez. 1, sez. 3;  
o Cap. 3:  

▪ sez. 1 (solo fino alla triade essere-nulla-divenire),  
▪ sez. 5: solo l’eticità,  
▪ sez. 6.  

 
Schopenhauer 

• Manuale 3A:  
o U1, Cap. 1: tutto il capitolo, tranne la sezione 6.  

 
Marx 

• Presentazione in PDF preparata dal docente, con brani scelti da:  
o Manoscritti economico-filosofici,  
o Ideologia tedesca,  
o Capitolo VI (inedito) del Libro I del Capitale,  
o Capitale (libro III).  

• Manuale 3A:  
o U2, Cap. 2: sezioni 1, 4, 6, 8, 9, 10.  

 
Nietzsche 

• Manuale 3A:  
o U6, Cap. 1: lettura della vita e delle sezioni fino alla 3;  
o Studio delle sezioni 4-8, saltando le parti relative a opere o concetti non 

spiegati in classe.  
Testi: 

• aforisma 125 da La gaia scienza;  
• aforisma 341 da La gaia scienza;  
• frammento postumo 7 (dai Frammenti postumi 1885-1887);  
• brani scelti da Così parlò Zarathustra.  

 
Freud 

• Manuale 3A:  
o U6, Cap. 2: sezioni 1-4;  

• Alcune schede di Alfredo Civita nell’edizione Bruno Mondadori di Al di là del princi-
pio del piacere (Milano, 1995):  

o scheda 2 (Rimozione, resistenza, inconscio);  
o scheda 3 (L’isteria e l’origine della psicoanalisi);  
o scheda 7 (La sessualità infantile e il complesso di Edipo);  
o scheda 10 (il sogno: la via regia verso l’inconscio);  
o scheda 15 (La metapsicologia di Freud).  
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PROGRAMMA SVOLTO 

 
 

SPAZIO E TEMPO TRA FISICA E FILOSOFIA 
• Testo scritto dal docente (nell’a.s. 2007-2008, insegnando in altra scuola), scarica-

bile in PDF (versione senza immagini) o visibile alla pagina web:  
o https://giulionapoleoni.blogspot.com/2008/10/spazio-e-tempo.html 

(versione con immagini e schemi);  
• Segue sostanzialmente, per quanto riguarda l’interpretazione delle teoria della re-

latività generale, l’impostazione di Mauro Dorato nel saggio La filosofia dello spazio 
e del tempo, contenuto nel volume AA.VV., La natura delle cose. Introduzione ai 
fondamenti e alla filosofia della fisica, Carocci editore, Roma 2005;  

• Manuale 3B:  
o U11, Cap. 1: sez. 3: La teoria del campo elettromagnetico; la teoria della 

relatività. 

 
IL PRESUPPOSTO KANTIANO CHE “APRE” LA FILOSOFIA DELL’OTTOCENTO 

• La distinzione di Kant tra fenomeni e cose in sé;  
• La problematicità del concetto di cosa in sé: se ne afferma l’esistenza ma anche 

l’inconoscibilità (o addirittura l’inaccessibilità);  
• I due modi opposti di risolvere il problema della cosa in sé:  

1. l’idealismo tedesco in generale (negazione delle cosa in sé);  
2. Schopenhauer (esistenza, accessibilità e conoscibilità filosofica della cosa 

in sé).  

 
HEGEL (1770-1831) 

• Definizione generale di idealismo tedesco per opposizione al concetto generico di 
realismo;  

• La collocazione storica di Hegel, le due opere principali e i due diversi obiettivi di 
Hegel in queste due opere;  

• La dialettica (i tre momenti e il significato di Aufhebung) e il concetto di Idea come 
“capisaldi” della filosofia di Hegel;  

• Le figure dell’Autocoscienza nella Fenomenologia dello spirito: desiderio, lotta per 
il riconoscimento, servo-padrone, stoicismo, scetticismo, coscienza infelice;  

• Il sistema hegeliano nell’Enciclopedia delle scienze filosofiche: i tre momenti 
dell’Idea nelle tre parti del sistema;  

• Caratteri generali della Logica di Hegel e spiegazione della prima triade: essere-
nulla-divenire;  

• L’Eticità (terzo momento dello Spirito oggettivo): la triade Famiglia-Società civile-
Stato;  

• La teoria dello Stato e la filosofia della Storia: “Stato etico”; “Stato organico”; una 
monarchia costituzionale non liberale (confronto critico di Hegel col liberalismo: dif-
ferente il rapporto fra Stato e individuo nelle due concezioni); il senso complessivo 
della Storia e le tre grandi “epoche” storiche; la necessità della guerra; gli “individui 
cosmico-storici”.  

 
SCHOPENHAUER (1788-1860) 

• La via di accesso alla cosa in sé attraverso il corpo vissuto dall’interno;  
• Caratteri generali della cosa in sé;  
• Illusorietà della rappresentazione; le forme a priori e i due princìpi che fondano la 

rappresentazione (principio di ragione sufficiente e principio di individuazione);  
• Radici filosofiche del pessimismo, con riferimento anche al tema del rapporto fra 

amore e sessualità;  
• Le tre vie di liberazione dal dolore: l’arte, l’etica, l’ascesi laica.  

 

https://giulionapoleoni.blogspot.com/2008/10/spazio-e-tempo.html
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MARX (1818-1883) 
• Vita e opere principali;  
• Il lavoro come essenza dell’uomo e l’alienazione del lavoro, nei Manoscritti econo-

mico-filosofici del ’44;  
• Il materialismo storico: struttura e sovrastruttura, falsità dell’ideologia (Ideologia te-

desca).  
• Concetti essenziali del Capitale: 
• valore d’uso e valore di scambio delle merci;  
• il valore di scambio del lavoro inteso come merce;  
• l’origine del plusvalore e la tendenza del sistema di produzione capitalistico ad ac-

crescere continuamente il capitale;  
• i fattori di crisi strutturale del capitalismo: la legge di caduta tendenziale del saggio 

di profitto, le crisi cicliche di sovrapproduzione e il conflitto con l’ambiente;  
• l’idea marxiana del comunismo.  

 
NIETZSCHE (1844-1900) 

• Caratteri generali della filosofia di N. e periodizzazione della sua produzione filoso-
fica.  

• La nascita della tragedia: 
• apollineo e dionisiaco;  
• le colpe di Socrate e la critica al sistema metafisico-religioso-morale della cultura 

occidentale;  
• Sull’utilità e il danno della storia per la vita: la “malattia storica” e i tre modi “vitali” di 

rapportarsi con la storia;  
• La critica alla morale e la visione “scientifica” dell’uomo; le forze fondamentali che 

muovono il comportamento umano e l’assenza del libero arbitrio;  
• La “morte di Dio” (interpretazione standard e interpretazione di Vattimo);  
• Il nichilismo;  
• Übermensch: superuomo/oltreuomo;  
• Eterno ritorno (significato cosmologico e significato “morale”);  
• Volontà di potenza come arte;  
• Tema del prospettivismo e criteri di valutazione sostitutivi a quello della verità.  

 
FREUD (1856-1839) 

• Vita e opere principali;  
• La psicoanalisi come tecnica terapeutica e come teoria sulla natura umana;  
• Il caso di Anna O. e la nascita della psicoanalisi; associazioni libere e transfert;  
• La teoria del sogno: funzione generale dei sogni; il lavoro onirico: condensazione, 

spostamento, simbolismo;  
• La prima topica (1900); il problema teorico della rimozione; la seconda topica 

(1922); il rapporto tra le due topiche e la risoluzione del problema della rimozione;  
• I Tre saggi sulla teoria sessuale (1905): concetto di perversione; le fasi della ses-

sualità infantile e il complesso di Edipo;  
• Metapsicologia: il punto di vista economico e i tre princìpi regolatori della vita psi-

chica;  
• La pulsione di morte in Al di là del principio di piacere (1920): motivazioni della sua 

formulazione e portata filosofica del concetto.  

 
SPAZIO E TEMPO TRA FISICA E FILOSOFIA 

• Paradossi dello spazio e del tempo da un punto di vista filosofico;  
• Sostanzialismo e relazionismo nelle concezioni filosofico-scientifiche dello spazio e 

del tempo tra XVII e XVIII secolo;  
• La crisi della fisica newtoniana: il problema della natura della luce e il problema 

della natura della forza di gravità;  
• Onde e campi come nuove forme ontologiche emergenti dallo studio dei fenomeni 

dell’elettromagnetismo;  
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• Interpretazione della concezione di Einstein dello spazio-tempo (in particolare nella 
teoria della relatività generale): lo spaziotempo come campo gravitazionale; lo 
“strutturalismo spazio-temporale” come posizione intermedia tra sostanzialismo e 
relazionismo.  

 
CONTENUTI DI EDUCAZIONE CIVICA 

• Confronto fra Kant (i tre articoli definitivi in Per la pace perpetua) e Hegel (le rifles-
sioni sulla necessità della guerra nella filosofia della storia) sul tema della guerra: 
inevitabile o superabile con la costruzione di un federalismo mondiale? Riferimento 
all’art. 11 cost. 

 
 
 

 EDUCAZIONE CIVICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di EDUCAZIONE CIVICA Docente Tutor GIULIO NAPOLEONI 
 

 
Obiettivi generali e trasversali di apprendimento 
 
Acquisizione di capacità logico-argomentative 
Acquisizione di una corretta capacità espositiva e di rielaborazione dei contenuti 
Capacità di porre in essere i collegamenti fondamentali tra gli argomenti proposti nelle diverse disci-
pline 
 
Obiettivi specifici di apprendimento e contenuti specifici 
 
Obiettivi generali della disciplina 
1. Apprendimento delle conoscenze fondamentali in relazione alle tre macro-aree della disciplina 
(Costituzione; Sviluppo sostenibile e Cittadinanza digitale) 
2. Comprendere i rapporti fra individuo, società e Stato 
3. Sviluppare la cittadinanza attiva, anche attraverso la Rete 
4. Attivare atteggiamenti consapevoli di partecipazione alla vita sociale e civica, anche attraverso il 
digitale 
5. Sviluppare la sostenibilità come stile di vita 
6. Conoscere i principali problemi a livello mondiale e le misure messe in atto per contrastarli 
7. Riflettere sui principali rischi della Rete, acquisendo e promuovendo comportamenti consapevoli 
in Rete. 
 
Contenuti specifici di quest’anno per la classe 
 
ITALIANO e STORIA: Struttura della Costituzione italiana; Ordinamento della Repubblica italiana; 
Modifiche costituzionali della seconda parte successive; Confronti tematici fra i Principi fondamentali 
ed alcuni obiettivi dell'Agenda ONU 2030, in particolare la difesa dell’ambiente, la globalizzazione, lo 
sviluppo delle tecnologie digitali, l’obiettivo 16 (Pace, giustizia, e Istituzioni solide): 14 ore complessive 
tra I e II quadrimestre. 
 
in FILOSOFIA: Confronto fra Kant (i tre articoli definitivi in Per la Pace perpetua) e Hegel (le riflessioni 
sulla necessità della guerra nella filosofia della storia) sul tema della guerra: inevitabile o superabile 
con la costruzione di un federalismo mondiale? Riferimento all’art. 11 della Costituzione italiana  4 
ore nel I quadrimestre. 
 
in STORIA DELL’ARTE: Arte in guerra. Visione del film “Monuments Men”. Il recupero delle opere 
d’arte e il restauro nel dopoguerra. Divisione del lavoro in gruppi sui bombardamenti a Milano e suc-
cessive ricostruzioni: 6 ore nel II quadrimestre. 
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in FISICA: il ruolo della fisica nella diagnostica e salvaguardia del patrimonio artistico: 3 ore nel II 
quadrimestre 
 
in DISCIPLINE AUDIOVISIVE: La parità dei generi. Focus sulla questione femminile: 8 ore nel I qua-
drimestre 
 
in LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE: La propaganda: 10 ore nel II quadrimestre. 
 
Obiettivi minimi, metodologie didattiche, verifiche e valutazione, eventuali attivita’, progetti, 
uscite didattiche. 
Per tutti questi temi ciascun docente delle discipline coinvolte segue i criteri generali che già utilizza 
nella propria disciplina e segnala nella Programmazione di classe le eventuali iniziative specifiche 
 
 
 

 DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI docente MARIANGELA 
ORIENTE 

 
Riferimenti testuali: 

• Fotocopie fornite dal docente (testi scelti, articoli tratti da giornali e/o riviste) 

• Presentazioni PowerPoint, PDF, mappe concettuali e materiali digitali forniti dal docente; 

• Materiali audiovisivi (film, documentari, etc.) 
 
I UNITÀ DIDATTICA: TRACINEMA E TV, IL DOCUMENTARIO E IL MOKUMENTARY 
 
• Che cos’è il documentario. 
• I generi del documentario contemporaneo 
• Breve storia e generi del documentario classico online 
• I sette elementi del documentario 
• L’arte di trovare i soldi 
• L’idea 
• La ricerca 
• La ricerca indiretta 
• La ricerca diretta 
• La ricerca d’archivio 
• Esempi di archivi audiovisivi online 
• La struttura 
• La struttura progressiva 
• Il tema 
• La struttura a partire da un personaggio 
• Il Mokumentary 
• storia del Mokumentary 
Realizzazione pratica del Mokumentary SYNC ambientato nel Liceo  
artistico di Brera 
 
II UNITÀ DIDATTICA: APPROFONDIMENTO STORICO  
STORIA DEL CINEMA 
 
• Il Cinema delle origini 
• I Fratelli Lumiére 
• Alice Guy Blachè 
• George Méliès 
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• La Scuola di Brighton 
• Le avanguardie europee anni 10’ e 20’ 
a. Impressionismo francese 
b. Espressionismo tedesco 
c. La scuola del montaggio sovietico 
• Il cinema muto 
• La slapstick comedy 
• L’avvento del sonoro 
• Il cinema Hollywoodiano anni ‘20-I Roaring Twenties- 
• Il Divismo 
• Il Cinema Narrativo Classico Hollywoodiano (anni ‘30-'60) 
• Gli autori fuori dal coro: Welles e Hitchcock 
• Il Cinema Italiano nel periodo Fascista 
• Il Neorealismo Italiano 
• Gli autori del Neorealismo Italiano 
• La Nouvelle Vogue 
• Il rinascimento italiano (la Commedia all’italiana; Fellini e 
Antonioni). 
: 
-Libri di testo 
- Fotocopie fornite dal docente (testi scelti, articoli tratti da giornali e/o riviste) 
- Presentazioni PowerPoint, PDF, mappe concettuali e materiali digitali forniti 
dal docente; 
-Materiali audiovisivi (film, documentari, etc.) 
 
 
 

 LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE  

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  

 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 
Programma di LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE  

docente STEFANIA DONNO 
 
Riferimenti testuali: 

• Corso di linguaggio audiovisivo e multimediale. Cinema, televisione, web video. Per le 
Scuole superiori. di Michele Corsi – Hoepli 

• Fare un film... ma anche tv, spot e video per il web.. Il racconto del ciclo produttivo di un 
audiovisivo, dall'ideazione alla realizzazione alla distribuzione di Roberto Farina - Aduino 
editore 

 
 
TECNOLOGIE E LINGUAGGI MULTIMEDIALI / COMUNICAZIONE 
Approfondimento all’animazione digitale in After Effects 

• Il 2D e il 3D in After Effects;  
• Videocamere virtuali;  
• L’illuminazione;  
• L’animatic.  

 
La multimedialità 
I mezzi di comunicazione di massa: 

• Come funziona la comunicazione;  
• Caratteristiche e potenzialità dei mass media;  
• Progetto sulle notizie e i media.  

 
Mass media e new media 

• La rete, analisi e studio di siti web (HTML - Wordpress);  

https://www.amazon.it/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Michele+Corsi&search-alias=stripbooks
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• Storia ed analisi delle pagine web;  
• Veste grafica e preparazione di siti web;  
• Progettazione e costruzione di un sito Web: mock up e wireframe.  

 
New media e cultura visuale 

• New media e cultura digitale;  
• Forme e linguaggi dei nuovi media: crossmedialità e web collaborativo;  
• Analisi di un caso studio;  
• Progetto: sviluppo di un progetto multimediale.  

 
Teorie e linguaggi della televisione 

• Serialità televisiva;  
• Palinsesto;  
• Il format televisivo.  

 
Il progetto multimediale 

• Realizzazione di un progetto multimediale come simulazione della seconda prova 
dell’esame di Stato;  

• Il soggetto, la sceneggiatura, storyboard, il prototipo;  
• Tempistica, tecniche e materiali per la realizzazione multimediale;  
• Presentazione del progetto.  

 
Arte e multimedialità 

• L’arte del ‘900 influenza il cinema;  
• Progetto Videoarte: discussione del progetto, riprese e realizzazione del video.  

 
Modulo di Educazione civica 

• I media e la comunicazione.  

 
Visite alle seguenti mostre / uscite didattiche 

• Visite a programmi in studi RAI. 
 
 

 STORIA DELL’ARTE 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E  indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di STORIA DELL’ARTE docente MARTINA SACCHI 
 

 
Riferimenti testuali: 

• Eventuali dispense o altro materiale predisposto dall’insegnante  
• La bellezza resta. Arte, architettura e patrimonio. 5. Dal Postimpressionismo all’arte con-

temporanea, a c. di F. Poli e F. Filippi, vol. V, ed. scolastiche Bruno Mondadori, Milano 
2022   

 
L POSTIMPRESSIONISMO   

• Il puntinismo e la Parigi notturna  
• Georges Seurat, Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte  
• In Italia: il Divisionismo  
• Giovanni Segantini, Le due madri cfr. Le cattive madri  
• La pittura sociale di Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato  
• Paul Cezanne: il recupero della forma Le grandi bagnanti, I giocatori di carte  
• Il primitivismo di Paul Gauguin: Il Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?  
• Vincent Van Gogh: biografia. I Mangiatori di patate, Notte stellata sul Rodano, Camera di Vin-

cent ad Arles, Notte stellata, Campo di grano con corvi  
L’ART NOVEAU: UN’ARTE NUOVA ALLE SOGLIE DEL XX SECOLO  
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• Le Secessioni. Caratteristiche e concetti generali  
• La Secessione viennese. Il Palazzo della Secessione e il fregio di Klimt. L’arte preziosa e 

decorativa di Gustav Klimt, Giuditta I e Giuditta II a confronto; Il bacio  
• L’arte cupa e pre-espressionista di Munch, Il Grido  

LE AVANGUARDIE STORICHE: UNA RIVOLUZIONE NELL’ARTE  
L’ESPRESSIONISMO  

• I Fauves: le belve dell’arte  
o Henri Matisse, La gioia di vivere, La danza, La musica  
• La Brucke: un ponte tra l’arte e la vita  
o Kirchner: Potsdamer Platz, Autoritratto da soldato  
• Egon Schiele: L’abbraccio  

LA SCUOLA DI PARIGI  
• Amedeo Modigliani, Nudo disteso; Modigliani scultore e la beffa di Livorno  

IL CUBISMO  
Il Cubismo: definizione e tecniche. Definizione di Protocubismo, Cubismo analitico e Cubismo sinte-
tico  

• Pablo Picasso: alle origini del Cubismo.  
o Il periodo blu: La vita  
o Il periodo rosa: I saltimbanchi  
o Il Cubismo analitico: Ritratto di Ambroise Vollard  
o Il Cubismo sintetico: Natura morta con sedia impagliata  
o Le Demoiselles d’Avignon: l’attacco alla tradizione e l’inizio del Cubismo.  
o Guernica: un manifesto contro tutte le guerre  

 
IL FUTURISMO  

• Genesi e sviluppo del movimento futurista.  
• Il Manifesto Del Futurismo.  
• Umberto Boccioni: il nuovo volto della città. La città che sale, Forme uniche della continuità 

nello spazio, Gli stati d’animo.  
L’ASTRATTISMO  
La nascita del Cavaliere Azzurro  

• V. Kandinskij: cenni biografici. Primo acquerello astratto; Rosso, giallo, blu; evoluzione del lin-
guaggio pittorico e definizione di Impressione, Improvvisazione e Composizione; il legame tra 
l’arte dell’artista con la musica, la forma e il colore.  

• Paul Klee: Angelus Novus; Strada principale e strade secondarie  
• Piet Mondrian: l’anima geometrica dell’Astrattismo. De Stijl e il Neoplasticismo, Quadro I  
• Il Suprematismo di Kazimir Malevič, Quadrato nero su fondo bianco  

IL BAUHAUS  
IL DADAISMO: L’ARTE DELLO SCONCERTO  
La nascita del movimento e i caratteri generali  

• Marcel Duchamp e il Ready-made. Fontana e L.H.O.O.Q.  
• Grosz, Germania, una fiaba d’inverno  

LA METAFISICA: OLTRE L’APPARENZA DELLE COSE  
La nascita del movimento e i caratteri generali  

• Giorgio De Chirico, Le muse inquietanti; Le piazze d’Italia  
IL SURREALISMO  
La nascita del movimento e i caratteri generali  

• Renè Magritte, Il tradimento delle immagini  
• Salvator Dalì, La persistenza nella memoria; Atavismo del crepuscolo  
• Joan Mirò: Il carnevale di Arlecchino, Le costellazioni  

L’ARTE TRA LE DUE GUERRE  
• Accenni al Novecento italiano; Corrente: Guttuso, Crocifissione  
• Il Realismo americano tra le due guerre: Hopper, Nottambuli. Riferimenti al cinema in partico-

lar modo ai film di Alfred Hitchcock  
L’ARTE DEL SECONDO DOPOGUERRA  

• Espressionismo astratto americano:  
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• Action Painting: Pollock, n. 11  
• Informale europeo  
• Burri, Fontana  
• Pop Art: Warhol  
• L’arte concettuale: Piero Manzoni: Merda d’artista  

  
Educazione civica  
“Arte in guerra. La salvaguardia delle opere d’arte.”  

• Approfondimento sul rapporto tra arte e dittatura: la mostra di “Arte degenerata”  
• Visione del film “Monuments Men” e dibattito  
• Lavoro a gruppi sui bombardamenti a Milano, successive ricostruzioni e restauri (Pinacoteca 

di Brera, GAM/Palazzo Reale, Cenacolo, Teatro alla Scala  
 
Strumenti didattici  
  
Utilizzo di supporti audiovisivi, LIM.  
È stata organizzata la visita alla mostra “Art from Inside” presso Palazzo Reale – Milano e al Museo 
del Novecento.  
 

 SCIENZE MOTORIE 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  
 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 

Programma di SCIENZE MOTORIE docente LORENZO FERRANTE 
 

Capacità condizionali 
• Esercizi di resistenza, velocità e riflessi arti superiori;  
• forza, velocità, resistenza, elasticità;  
• stretching;  
• allungamento arti inferiori e colonna.  

 
Sport 

• pallavolo e basket;  
• Badminton;  
• Yoga;  
• Pilates;  
• Unihochey;  
• Beach volley.  

 
Corpo libero 

• corpo libero: resistenza e velocità.  

 
Postura 

• stretching, esercizi posturali e potenziamento muscolare.  

 
Potenziamento e conoscenza apparati corporei 

• Il sistema nervoso.  

 
Capacità coordinative speciali 

• Riflessi;  
• Reattività. 
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 RELIGIONE CATTOLICA 

  LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  

 a.s. 2025/2026 classe 5^E indirizzo MULTIMEDIALE 
Programma di RELIGIONE CATTOLICA docente MICHELE PUGLISI 

 
Riferimenti testuali: 

• Arcobaleni, di Luigi Solinas, casa editrice SEI 

 
• La bioetica in accordo al Magistero della Chiesa Cattolica 
• Lettura di alcuni paragrafi dell’Enciclica Evangelium Vitae;  
• La moralità;  
• Il concetto di persona;  
• La dignità della persona;  
• La vita umana;  
• La legge naturale. 

 
 
 
 

 


